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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 614 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1.

Ë convertito in legge 11 R. decreto 2 agosto 1914,
n. 844, che approva la Convenzione stipulata con la
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Società « Puglia > per l'eseraisio dei servisi dell'Adria-
tic'o (allegato 1).

Art. 2.

Sono convertiti in legge i séguenti Regi decreti:
a) n. 1247 del 24 settembre 1914, riguardante

l'abilitazione al grado di capo di 2a classe dei mili-
tari del corpo Reale equipaggi·in congedo;

b) n. 12'27 del 25 ottobre 1914 relativo alla ven-
dita di quattro sambuchi;

c) n. 1313 del 19 novembre 1914, riguardante la
conoessione di una ferma complementare ai inilitari
del corpo Reale equipaggi delle categorie « Canno-
nieri P. S. > e < Fuochisti O. ed A. > richiamati alle

arml;
d) nn. 1812, 13±1, 1309, 1310 del 26 novembre

1914 riguardanti la riserva navale (aggiunta all'art. 12
della legge 27 giugno 1909, n. 377) ; le indennità da

concedersi agli uŒoiali della riserva e di complemento;
le modificazioni all'avanzamento degli umciali della
Regia marina ; e l'assicurazione contro i rischi di

guerra dei piroscafi addetti a linee sovvenzionate.
Ordiniamo ohe la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta umoiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl i* aprile 1917.

TOMASO DI SAVOTA.
ÛORSI.

Visto, a guardasigini: Bacom.

Allegato N. I.

R. decreto n. 844, in data 2 agosto 1914, da conver-

tirei in legge, col quale viene approvata la Con-
venzione 28 luglio 1914, che modiûca quella sti-
pulata il 27 aprile 1910 colla Booietà « Puglia > per
l'esercizio dei servizi dell'Adriatico (pubblic ato nella
Gazzetta ufficiale del 25 agosto 1914, n. 203).

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la Convenztone in data 27 aprile 1910, stipulata con la So-
oteth di navigazione « PagHa a per la esecuzione dei servizi marit-
timi dell'Adriatico, ed approvata con legge del 13 giugno 1910, nu-
mero 30ß;
Ritenuta, per gravi ragioni di interesse pubblico, la necessitA e

Purgenza di provvedere al riordinamento di detti servizi per ren-
derli più rispondenti alle odierne esigenze delle comunicazioni fra

le due sponde dell'Adriatico ;
"

Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
(Salla proposta del Nostro ministro, segreíario di Statoperlama-
rina, di concerto con il presidente del Consiglio dei ministri, mini-
titro delPinterno, coi ministri delle ûnanze, del tesoro, dei lavori
abbliot, dell'agricoltura, industria e commercio e delle poste e dei

telegran;
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Art. I.

È approvata l'annessa Convenzione à data 28 luglio 1914, che
modiaca gella stipulata il 27 aprile 1910 oolla Societh e Puglia >

per l'eseroisio dei servizi dell'Adriatico, ed approvata con la legge
del 13 giugno 1910, n. 300.

Art. 2.

Alla maggiore spesa risultante dalla Convenzione di oui al pre-
cedente articolo sarà provveduto per l'eseroizio 1914-915 mediante

trapasso al capitolo 54 di L. 2.030.000 e dal capitolo 55 di L. 80.000

al capitolo 56 dello stato di previdone della spesa del Ministero
deHa marina per l'esercizio Ananziario suddetto.
E presente decreto earà presentatb al Parlamento par essere con.

Ýertito in legge..
Ordiniamo che 11 presente dooreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggl e deideoretide1Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Roma, addi 2 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

ßalandra.
Millo.
Rava.
Rubini.

Ciu#elli.
Carasola.
Riccio.

Visto, Il guardasigilN: Daar.

MINISTERO DELLA MARINA.

Premesso:

Che con Convenzione in data ;27 aprile 1910 approvata, dalla
legge 13 giugno 1910, n. 306, la Sdaietà di navigatione: « Puglia »f
si è obbligata di eseguire i servizi merittimi dell'Adriattoo indioati.
nella tabella allegato A alla convenzione predetta, alle condizioni

contenute nella Convenzione stessa e nel capitolato n. I annessovi;
Che l'articolo 20 del capitolato predetto fa obbligo alla Società

« Puglia » di accettare modiûcazioni pei servizi da essa eserottati
che fossero ritenute necessarie, in armonia a nuovi criterl,nella
complessa sistemazione dei servizi adriatioi dietro un equo corri-
spettivo proporzionale alle maggiori spese di eseroisio ed altro oc-
correnti; e che in tal caso le modalità per l'attuazione di detti

provvedimenti saranno conoordate fra il Governo e .la Societh;
Che d'accordo col Ministero degli afari esteri è stata ora rico-

nosciuta la necessità di riordinare i servisi assunti dalla Società
< Puglia per renderli più rispondenti aBe odierne esigenze delle
comunicazioni fra le due sponde den'Adriatico;

tra

il sottosegretario di Stato per la marina, a nome dello Stato, ed i
signori comm. Vito Manzari fu Mauro, presidente, e cay. Giuseppe
Baraggioli, direttore della Società di navigazione « Paglia », a

nome della Soeietà medesima, in virtà di regolare mandato;
2 stato concordato e stipulato:

Art 1.

Alla Convenzione 27 aprile 1910 per l'eseroisio dei servizi del-
l'A triatioo, approvata con legge del 13 giugno 1910, n. 306, sono
apportate le modificazioni indicate negli articoli seguenti.

Art. 2.

Gli itinerari delle linee A, B, C, indicati nella tabella aÏ1egato A,
sono cosi modificati:
Linea A - settimanale.- Venezia-Pola-Fiume-Zara-Anoon -Spa-
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lato-durzola-Gravosa-Cattaro-Antivari-Bari e ritorno con obbligo
di approdare a Barletta durante la sosta a Bari, ed ove vi siano
almeno 10 tonnellate di merci da imbarcare e sbarcare anche a

Trani eventualmente in altri scali della costa.
Linea 8 - settimanale. - Venezia-Ancona-Antivarl-SanGiovanni

di Medua-Durazzo-Vallona-Brindisi e ritorno con facoltå di appro-
dare a Duloigno soltanto nell'andata e con obbligo di approdare a

Bari, Barletta e Trieste nel solo ritorno.
Linea C-settimanale.-- Venezia-Ancona-Pescara-Castellammare-

Ortona-Tremiti-Viesti-Manfredonia-Barletta-Bari-Brindisi-SantiQua-
ranta-corfù-(Sajada e Gumenitza solo nell'andata)-(Santa Maura

solo nel ritorno),-Prevesa e ritorno, con obbligo di approdare a

Monopoli, durante la sosta a Bari o nel percorso Bari-Brindisi, ogni
qualvolta vi siano almeno dieci tonnellate di merci da imbarcare o

sbarcare.
Alle tre linee suindicate saranno adibiti almeno sette piroseafl di

età e tipo corrispondenti al Barletta, Gallipoli, Brindisi, Molfetta,
Placio Gioia, del tonnellaggio lordo non inferiore a 800 tonnellate
e della velocita in navigazione non inferiore alle dieci miglia al-
l'ora. Eccezionalmente fino al 3 dicembre 1914 potrà essere adi-
bito alle linee A, B, C, un piroscafo del tipo dell'Epiro.

Art. 3.

La Società.« Puglia » si obbliga di eseguire in argiunta ai ser-
vizi di cui al precedente art. 2 quelli qui appresso indicati:

Una linea bisettimanale - linea E- Bari-Antivari-San Giovanni
di Medua-Durazzo-Vallona (con prolungamento settunanale a Santi
Quaranta) Brindisi e ritorno.

Una linea bisettimanale - linea F -- Bari-Durazzo e ritorno.
A queste due linee dovranno essere adibiti tre nuovi piroscati

Città di Bari, Adriatico e Jonio, i quali dovranno sviluppare la
velocità almeno di undici miglia in navigazione. Uno dei piroseafi
di cui all'art. 2 ohe abbia la velocità prescritta per queste Imee
potrà sostituire i piroscafi stessi nei casi di ordinaria riparazione o
manutenzione.
Ferma rimanendo la facoltà contenuta nell'art. 13 della legge 30

giugno 1912, n. 685, tutte le condizioni del capitolato n. I pei ser-
vizi dell'Adriatico, approvato con la legge del 13 giugno 1910, nu-
mero 306, non derogate dalla presente, saranno applicate anche alle
due linee suindicate.

Art. 4.

Alla linea D (San Giovanni di Medua-Soutari) in sostituzione del
nuovo piroseafo di 200 tonnellate preseritto dalla tabella allegato A
alla Convenzione 27 aprile 1910, approvata con la legge del 13 giu-
gno 1910, a 306, oltre 11 piroscafo Mafalda, attualmente assegna-
tovi insieme al Jolanda, la Societh « Puglia » si obbliga di adibirvi
entro il 3l dicembre 1914 un rimorchtatore di pescaggio e dimen-
sioni tali da poter risalire in qualsiasi stagione il flume Bojana fino
a Soutari.
Per ogni viaggio omesso sulla linea D senza causa di forza mag-

giore sarà applicata la penalità di L. 200.
Im Società si obbliga altreal di collocare entro il31dicembre1914

le maone necessarie pel deposito e per la oustodia delle merci nelle
località di San Giovanni di Medua ed Oboti.
Fino a che non sia messo in servizio il rimorchiatore e collocate

le maone di oul al presente articolo non sara corrisposto l'aumento
di sovvenzione di L. 50.000 (lire cinquantamila).

Art. 5.

La Società e Paglia a si obbliga di adottare peltrasportodeipas.
80ggerl, delle meroi, del bestiame e dei valori sulle linee di cui ai

precedenti articoli 2, 3 e 4 le tariffe e condizioni di cui alParti-
colo 39 del capitolato allegato D alla legge 30 giugno 1912, n. 685,
in quanto siano applioabili at trasporti sulle linee stesse.

Art. 6.

La Societå si obbliga di far deviare ai porti albanesi di SantiQua-
ranta, Vallona, Durazzo e Medua in 52 viaggi all'anno, e nella sola

andata, la linea libera commerciale da essa esercitata fra Gevova ed i
porti dell'Adriatico col seguente itinerario : Genova-Livorno-Mes-

siaa-Catania-Brindisi-Bari ed altri eventuali.

Questa linea continuerà ad essere eseguita coi piroscati oommer-
ciali del tipo di quelli che attualmente vi sono adibiti come Ta-

ranto, Melo, Calabro, Iapigia, Gargano, ecc.
Nel caso di omissione di un viaggio in modo che venga a man-

care la comunicazione dai porti del Tirrenopeisuddetti porti alba-
nesi, ovvero della omissione degli approdi nei porti stessi sempre
senza causa di forza maggiore, sarà ritenuta la relativa sovven-

zione che si valuta fin d'ora in L. 6000 per l'omissione dell'intero

viaggio o di tutti e quattro gli approdi nei detti porti ed in L.1500

per l'omissione di uno di questi approdi.

Art. 7.

In relazione alle disposipioni contenute negli aricoli precedentL
la tabella delle linee, allegato A, alla Convenzione 27 aprile 1910,
approvata con la legge del l3 giugno 1910, n. 306, rimane 80841-

tulta da quella allegata alla presente.

Alt. 8.

La sovvenzinne complessiva per le linee contemplate dalla ta-
bella annessa alla presente Convenzione aseende ad annue lire,

3.030.000 (lire tremilionitrentamila).

Art. 9.

La presente Convenzione avrà effetto dal 1° luglio 1914 ed avrà
la stessa durata di quella principale. Sarà peró in facoltà delle

parti di addivenire di anno la anno, dopo il primo biennio, alla ri-
soluzione della concessione per la sola parte riguardante la devia-
zione ai porti albanesi della linea libera commerciale Tirreno•Adria-
tica di cui al precedente art. 6, mediante diedetta da darsi con

preavviso di sei mesi.

Art. 10.

Le spese di bollo, registro ed altre relative alla presente Conven.
zione sono a carico della Societa concessionaria.

Art. 11.

La presente Convenzione non sara obbligatoria per lo Stato se

non dopo la sua approvazione con decreto Reale da convertirsi in
legge.

Fatto a Roma in tre originali, addl 28 luglio 1914.

Il sottosegretario di Stato per la marina
Battaglieri.

Per la Società di navigazione « Puglia >

Vito Manzari.

Giuseppe Baraggioli.

Giovanni Bernardi, teste.
Alfredo Cavi, id.
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Allegato alla Convenzione in data 28 luglio 1914 per i servizi delPAdriatico.

Periodioith Percorrenza g Topnellaggio

. ITINERARI DET1.E LINEE o numero · Eg
viaggi vi grgio annaa lordo coyles.

A Venezia-Pola-Flume-Zara-Ancona - Spalato- settimanale 1474 76648 10
Curz >la·Gravosa-Cattaro-Antivari-Bari e
ritorno (1)

E Venezia-Ancona-Antivari-San Giovanni di id. 1310 68}20 10
Medna-Durazzo-Valloita-Brindisi e ri-
torno (t) 7 da 800 6800

a

Ø Venezia-Ancona-Pescara-Castellammare-Or- id. 1294 ô7288 10 .

1000
tona -Tremiti- t iesti-Mänfredonia -Bar-
letta-Bari-Brmdisi-SantiQuaranta-Corfù-
(Sejada e Gamemaza solo nell'andata)-
(Santa Maura solo nel ritorno)-Prevesa
e ritorno (3)

D San Giovanni di Medua pel fiume Bojana 200 volte 68 14144 85 2 100 200
ûno a acutari e ritorno (4) all'anno (5)

-- Deviazione ai porti di Santi Quaranta, Val- 52 volte 32õ 16900 --

lona, Durazzo e Medus nella sola andata all'anno
della linea libera commerciale Genova-
Livorno-Messina-Catania-Brindisi-Bari

E Barl-Antivari-San Giovanni di Medua-Du- bisettimanale 612 63648 11
razzo-Vallona (con prolungamento setti- 120 6¿40 11 , 3 1400 4200
manale a Santi Quaranta)-Brindisi e ri-
torno

F Bari-Durazzo e ritorno (6) . . . . . . . .
id. 240 24960 11

337948 18 10740

Sovvenzione complessiva 3.030.000.

(1) Con obbligo di recarei durante la sosta a Bari in altri saali
della costa qualora 11 tradloo lo richieda.

(2) Con facoltà di approdare a Dulcigno o nell'andata o nel ri-
torno. Obbligo nel ritorno di approdare a Bari e Barletta dopo An-
tivari e facoltà di appródare a Trieste dopo Ancona.

(3) Con obbþgo di approdare a Monopoli p durante la sosta a

Brindisi o nel percorso Brindisi-Bari ogni qualvolta vi siano almeno
10 tonnellate di merci da imbaroare o da sbarcare.

(4) Stante le dilBooltà che présenta la navigazione del inme, i
viaggi non possono essere determinati a periodo regolare, ed il pi-
roscafo potrà limitare 11 percorso ûno dove lo consentano le condi-

zioni del nume, ferma rimanendo la sovvenzione. Le riparazioni dei
piroscan di questa linea devono essere fatte in Italia egerb ove per
tale ragione avesse al essere omesso qualche viaggio, sarà tratte-
nuta soltanto la sovvenzione proporzionale.

(5 In aggiunta al due piroseaû prescritti per questa linea dovrà

esservi adibito entro il mese di dioembre 1914, un rimorchâtore di
pesoaggio e dimensioni tali da poter risalire in qualsiasi stagione
il nume Bojana Ano a Scutari. Entro lo stesso periodo di tempo la
Società dovra collocare a San Giovanni di Medua ed Oboti le maone
necessarie per la custodia delle meroi.

(6) Con faooltà per il Ministero della marina di sostituire sitatta
linea anche provvisoriamente con altra da Bari o da Brindial verso
un punto qualsiasi della costa albanese.
A. B. - Con decreto del ministro della marina la sovvenzione

complessiva stabilita dalla presente tabella sarà ripartita fra le aiá-
gole linee della tabella stessa.

Il sottosegretario di Stato per la marina
Batigglieri.

Per la Società di navigazione « Paglia ».

Vito Manzari
Giuseppe Baraggioli.

Zi numero 295 deMa raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Itazione
RB D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Not delegata ;

Veduto il libro III (parte prima, terza, sesta e set-

tima) del testo unico approvato con R decreto 2 gen-
naio 1913, n. 453, delle leggi generali e speciali riguar-

danti la Cassa dei depositi e prestiti, le gestioni an-
nesse, la sezione autonoma di credito comunale e pro-
vinciale e gli Istituti di previdenza ;

Veduto il testo unico approvato con Nostro decreto
17 giugno 1915, n. 968, delle leggi riguardanti la Casha
di previdenza per le pensioni a favore dei segretari ed
altri impiegati degli enti Jooali;
Visto il Nostro decreto 7 febbraio 1916, n. 2210 col

quale sono modificati temporaneamente gli articoli 19
e 30 del testo unico 2 gennaio 1918, n. 458 (libro: III,
parte III);
Visto l'altro Nostro decreto 27 febbraio 1916, n. 258.
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col quale à prorogato il termine concesso agli impie-
gati degli enti locali per 11 riscatto dei servizi utili agli
effetti dell'assegno di riposo;
Veduta la legge 11giugnof9l6, n.720, recanteprov-

vedimenti per il trattamento di pensione a favore dei
salariati dipendenti dai Comuni, dalle Provincie, dalle
istituzioni pubbliche di beneficenza e dalle aziende

speciali di servizi municipalizzati; nonchè le norme

per l'esecuzione della predetta legge approvate con

Nostro decreto 7 dicembre 1916, n. 1739;
Visto il Nostro decreto 9 luglio 1916, n 877, che

modifica le disposizioni relative ai ricorsi alla Corte
dei conti;
Veduto il Nostro decreto 27 agosto 1916, n. 1094, ri-

guardante un aumento delle pensioni minime a favore

degli insegnanti piil anziani delle scuole elementari,
nonohè le modalità di riparto nei casi di pensioni
miste a carico dello Stato e del Monte-pensioni degli
insegnanti elementari o della Cassa di previdenza per
le pensioni a favore dei segretari ed altri impiegati
degli enti locali ;
Veduti i preesistenti regolamenti: per il Monte-pen-

sioni degli insegnanti elementari, approvato con R. de-
oreto 23 giugno 1904, n. 635; per la Cassa di previ-
denza per le pensioni dei sanitari, approvato con Regio
decreto 9 marzo 1899, n. 121 ; per la Cassa di previ-
denza a favore dei segretari ed altri impiegati comu-
nali, approvato con R. decreto '20 ottobre 1904, n.730;
il R. decreto 27 febbraio 1908, n. 208, per l'esecuzione
della legge 19 maggio 1907, n. 207, che estende agli
impiegati delle Amministrazioni provinciali e delle isti-
tuzioni pubbliche di beneficenza le disposizioai della
legge 6 marzo 1904, n 88, e il citato Nostro decreto
7 dicembre 1916, n. 1789, per Pesecuzione della legge
11 giugno 1916, n. 720; nonchè i regolamenti per le
Casse di previdenza per le pensioni agli ufficiali gin-
diziari ed agli impiegati degli archivi notarili, appro-
vati rispettivamente con RR. decreti 22 dicembre 1907,
n. 795 e n. 796;
Ritenuta l'opportunità di modificare talune disposi-

zioni dei regolamenti predetti per l'esecuzione dei nuovi
testi unici e delle altre disposizioni suaccennate;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con i ministri dell'interno, della
istruzione pu >blica, di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono approvati gli uniti regolamenti per l'esecuzione
dei testi unici delle leggi sul Monte-pensioni degli in-
segnanti elementari, sulla Cassa di previdenza per le

pensioni dei sanitari, sulla Cassa di previdenza per le
pensioni a favore dei segretari ed altri impiegati degli
enti locali, sulla Cassa di previdenza per le pension i

agli ufficiali giudiziari e sulla Caesa di previdenza per
le pensioni agli impiegati degli archivi notarili.
Tali regolamenti saranno vidimati e sottoscritti, d'or-

dine Nostro, dal ministro del tesoro e rispettivamente
dai ministri dell'interno, dell'istruzione pubblica, di
grazia e giustizia e dei culti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BosatLI - CARCANo- ORIANDO -

RUFFINI - SAcour.

Visto, Il guardasigini: SAccx1.

(r cinque Regolamenti che si riferiscono al presente decreto sa-
ranno pubblicati in supplemento nel numero di domani),

ni numero 520 della raccolta e/}iciais 4eN• iaggs « det 4ecreti
del Regno conuene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sull'espro-
priazione per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che ap-

prova alcune modificazioni a quella citata;
Visto il decreto Luogotenenziale 25 febbraio 1917,

n. 358, (pubblicato nella Gassetta ut/leiale del 9 marzo

1917, n. 57) col quale sono state dichiarate opere di

pubblica utilità l'ampliamento da parte della ditta
« Officine elettro-chimiche dott. Rossi di Legnano » del

suo stabilimento ausiliario per la fabbricazione di esplo-
sivi da guerra e la confezione di proiettili nel comune
di Vergiate (provincia di Milano) e la costruzione da

parte della Società stessa di un binario di raccordo
del menzionato stabilimento con la stazione ferroviaria
di Legnano (provincia di Milano);
Ritenuto che nel citato decreto Luogotenenziale venne

per errore indicato lo stabilimento sito in Vergiate
invece di quello sito in Legnano della Societa stessa;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La dichiarazione di pubblica utilità di cui nel su

richiamato decreto Luogotenenziale deve intendersi fatta
per P ampliamento da parte della nominata Società
« Officine elettro-chimiche dott. Rossi di Legnano > del
suo stabilimento per la produzione di prodotti chimici
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per esplosivi da gueri•a eito nel comune di Legnano diritto a ricoprire i .posti che si rendessero vacanti
(provincia di Milano) p per la costruzione di un bi- nel grado di maggiore fino a sei mesi dopo il termine
nario di raccordo dello stabilimento stesso coHa sta- della guerra.
zione ferroviaria di Legnano (provincia di Milano). Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e <ii farlo osservare.

spetti di osservarlo e di farlo osservare. Dato a Roma, addl 25 marzo 1017.
Dato a Roma, addi 18 marzo 1917· TOMASO DI SAVOIA.

TOMASO DI SAVOIA. Bossu.x - Coner.
Monnoxx. Visto, n guas•daatgini: sacom.

Visto, n guardastgau ; saccur.

Il numero 691 della raccosta ugionale done leggi e dei decreti
del Regno contiene B seguente decreto:

TUMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo dearetato e dearetiamo:

Art. 1.

La classificazione definitiva di ruolo degli umciali
di tutti i corpi della R. marina, eccettuati gli umciali
di vaseello, che avrebbefo dovuto normalmente essere
promossi per esame, esperimento o concorso, e che
vennero invece promossi con riserva di anzianità in
virtit dell'art. I del R. dooreto-legge 26 novembre 1914,
n. 1369, verra eseguita in base alle norme prescritte
dall'art. 135 del regolamento di avanzamento.

Art. 2.

Per il periodo della guerra e per sei mesi dopo il
suo termine, anche l'avanzamento a scelta al grado di
capitano macchinista avrà luogo in base alle norme
prescritte dall'art. 135 del regolamento d'avanzamento,
e lo .sorntinio avrà luogo indipendentemente dal pos-
sesso del requisito di esame stabilito dal comma 2*
dell'art. 83 del regolamento enddetto.

Art. 8.

I capitani macohinisti già promossi a tale grado con
riserva di anzianità, in virttt del R. decreto-legge 26
novembre 1914, n. 1309, o che lo saranno in virtit
delle norme stabilite dall'articolo precedente, potranno,
se ritenuti idonei al grado di maggiore, essere inseritti
nel quadro a quel grado senza soddisfare al disposto
dell'art. 84 del regolamento d'avanzamento, ed avranno

Il nutnero 520 deMa raccolta ugiciale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VI2TORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth dells Nazione
RE D' ITALIA

In virtù deB'autorità, a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto 6 maggio 1915, n. 683;
Visti i Nostri decreti n. 895 del 13 giugno 1915 e

n. 263 del 27 febbraio 1916;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina;
'Abbiamo decretato e decretiamo :

Alla tabella approvata con R. decre*o n. 683, 'in
data 6 maggio 1915, circa gradi da conferirsi alle
persone dell'equipaggio dei piroscaff mercantili requi-
siti dallo Stato per servizi ausiliari, ò apportata l'än-
nessa variante, firmata, d'ordine Nostro, dal ministro
della marina.
La disposizione del presente decreto andra in vi-

gore dalla data della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßeiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSEIN - Û0RSI.

Visto, Il guardasigini: Saccur.

Variante alla tabella annessa al R. decreto na 683, in
data 6 maggio 1915, relativa al gradi da oonferirsi
alle persone dell'equipaggio dei piroscall mercan
tili requisiti dallo Stato per servizi ausiliari.

In corrispondenza della funzione di incaricato della radiotele-
grafia, sostituire al grado di secondo capo radiotelegraista la.se-
guente dicitura -
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¢ Guardiamarina, se trattasi di individui provvisti del brevetto
di la classe e aventi quindi a bordo rango di ufRoiale, e secondo
capo radiotelegrafista, se invece trattasi di individui muniti del
brevetto di seconda olasse (assistenti radiotelegrafisti) e che hanno
perciò a bordo rango di sottufBoiale ».

Roma, 25 marzo 1917.

Visto, d'ordine del Luogotenente Generale di Sua Maestå il Re:
Il ministro della marina

CORSL

Relastone di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. .A.. R. Tomaso di
Savoia, Luogotenente Generale di S. M. 11 Re,
in udienza del i* marzo £917, sul decreto che
proroga i poteri del R. commissario straordinario
di Borgo San Dalmazzo (Cuneo).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che pròl•oga di altri tre mesi i poteri del
Regio commissario di Borgo San Dalmazzo stante l'assenza per ser.
Vizio militare di un gran numero di elettori che non consente an-
cora di far luogo alla ricostituzione della ordinaria rappresentanza
elettiva.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Suna proposta del ministro segretario di Stato

per gli afarl dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 2 marzo 1916,

con out venne sciolto il Consiglio comunale di Borgo
San Dalmazzo, in provincia di Cuneo, ed i Nostri de-
creti 8 giugno, 10 settembre e 7 dicembre 1916, coi
quali venne prorogato rispettivamente di tre mesi il
termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchò il

Nostro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Borgo San Dalmazzo è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato deBa eseenzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 1• marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA
ORMNDO

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale 41 8. M. U Be, in udienza del
1° marzo 1917, sul decreto che proroga i poteri
del R commissario straordinario di Castel delPiano
( Grosseto).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta Arma di Vostre Altezza Reale

l'unito schema di deoreto che proroga di altri tre mesi i poterl del
R. commissario di Castel del Piano, persistendo la impossibilità di
far luogo alla ricostituzione della ordinaria rappresentanza munici-
pale, a causa della assenza per eervizio militare di un gran numero
di elettori che non potrebbero partecipare ai comisi qualora fos-
sero convocati.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volonth della Naslous
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
afari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 24 febbraio 1915, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Castel del
Plano, in provincia di Grosseto, ed i successivi decreti
28 maggio, 31 agosto e 23 novembre 1916, coi quali
venne prorogato rispettivamente di tre mesi il termine
per la ricostituzione del Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Castel del Piano è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incarloato della eseousione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 1° marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORIANDO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'art. 52 del dooreto Luogotenenziale 5 novembre 1916,
n. 1518, che då faooltà al ministro del tesoro di stabilire con suoi
decreti le norme per la concessione dei mutui e det contributi di-
retti ai danneggiati dai terremoti del 17 maggio e del 16 agosto 1916
nelle provincie di Forli e di Pesaro, in relazione alle disposizioni
contenute nel R. decreto 13 maggio 1915, n. 775, e nel decreto Luo-
gotenenziale 14 novembre 1915, n. 46ôl;
Visti gli accennati decreti;

Doorete:

Sono approvate le annesse norme per la concessione dei mutui e
dei contributi diretti ai danneggiati dai terremoti del 17 maggio e
del 16 agosto 1916 nelle provincie di Forli e di Pesaro.

Roma, 16 marzo 1917.

11 ministro
CARCANO.

Art. 1.

Entro quindici giorni dalla pubblicazione del presente dooreto i
prefetti di Forli e di Pesaro pubblioheranno nel Comuni delle ri-.

spettive Provincie, danneggiati dai terremoti, ed indicati nell'airi.1
del decreto Luogotenenziale 5 novembre 1910, n. 1518, un mani-
festo per invitare coloro i quali, avendovi diritto, intendono fruire
dei beneflof concessi dal decreto Luogotenenziale medesimo, a pre-
sentare nel più breve termine possibile, e, in ogni caso, entra il
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10 novembrq 19,17, lerloro domande per, ottenere 11 mutuo di fa-
Tore pg la riparazione, ricostruzioni o nuova costruzione degli
edifici danneggiati'o distrutti, ovvero per rivalersi della spess so-
stenuta per le riparazioni, la rioostruzione o la nuova costrazione
già eseguita.
Nel manifesto deve espressamente diohiararsi ohe le domandede.

vono esser presentato nei modi e con la documentazione stabiliti
nel decreto Luogotenenziale 5 novembre 1916,-n. 1518, e nel pre-
sente dooreto.

Art. 2.

Le domande sono presentate all'Istituto assuntore del servizio
dei matui su modello stampato e preparato dall'Istituto medesimo
e fornito gratuitamente agli interessati per mezzo dei rispettivi sin-
daci dei Comuni.
U modello di domanda deve contenere :

a) oognome, nome, paternità; domioilio, residenza, ovvero
ditta sociale o denominazione dell'ente;

b) condizioni personali: se eseroente professione, arte o me-

stiere; se proprietarlo, entitenta, condomino, direttario, usufrat-
tuario, usuario o ereditore ipotecario;

c) comune, contrada, via in cui si trova o dove sorgeva il fab-
bricato; confini del medesimo e dati catastali relativi, nonohe, qua-
lora trattisi di nuova costruzione sopra area diversa da quella ove
sorgeva l'edificio, ma posta sempre ne11'ambito del territorio dello
stesso Comune, condrada, via, confini e dati catastali relativi al-
l'area, nonohè indicazione dello attuale suo possessore;

d) ammontare del mu tho.
Le domande da presentarsi all'Istituto da parte di dannegglati il

cui reddito imponibile compleasivo, determinato a sensi dell'art. 3
del deoreto Luogotenenziale 5 novembre 1916, n. 1518, superi le
L. 5000, devono altresi contenere la dichiarazione se il richiedente

possa disporre almeno di un quarto della somma totale oocorrente
per le rlparazioni, ricostruzioni o nuove costruzioni, ai sensi del 5
e 6° comma dell'art. 2 del deoreto Laogotenenziale suindioato.

Art. 3.

La domanda deve essere corredata:
a) det documentigiustineativi del possesso legittimo del fabbri-

cato danneggiato o distrutto e, in caso di ricostruzione sopra nuova
area, del possesso legittimo anohe della nuova area, a sensi del-
l'art. 15 del decreto Luogotenenziale 5 novembre 1916, n. 1518 ;

b) del certilleato delle traserizionii potecarle;
c) del certificato del prefetto della Provincia, attestante ehe

l'edificio fu danneggiato o distrutto dai terremoti del 17 maggio e

del 16. agosto 1916; .

d) di una desorizione sommarla de1Pimportanza e capaelta
dell'ediffeio prima del terremoto, com l'indleazione dell'uso al quale
l'ediûoio stesso era destÌnato, e del suo valore anteriormente a

danno; oome pure di una descrizizione sommaria dell'entità deig
danni;

e) del progetto dei lavori di riparazione, ricostruzione o nuova

costruzione, accompagnata da piani e disegni, con indicazione della
spesa relativa;

f) nel caso che il mutuo si ohieda per lavori eseguiti, la
domanda, in luogo del progetto, deve esser corredata di una pe-
rizia än la indioazione della spesa sostenuta per le riparazioni
per la ricostruzione o la nuova costruzione ;

g) partillogto del prefetto, dal quale risulti che il Governo
non lia concorso per la riparazione o la ricostruzione, nè che ha
concéseo definitivamente in proprietà un ricovero stabile, a termine
dell'art, 4 del decreto Luogotenenziale 25 gennatio 1917, n. 154 ;

h) del certiñoato storico catastale;
i) della prova, ove del caso, del deposito del certincato della

Giunta,mynicipale e dell'atto di notorieth, oltre chð della prova
delle relativp afnestoni e pubblicazioni;

I) delle prova dell'afRasione e della pubblicazione della do-
mau¾Atanutne;

m) del certideato dell'agente delle imposte,, da. out risulti 11
reddito complessivo del richiedente, agli ettetti delle imposto die
rette, dopo applicati gli. sgravi di out all'art. 56 del; deoreto Luo,-
gotenenziale 5 novembre 1916, n. 1518.
In siffatto certificato l'agente dovra anche indicare ogni alt,ro

elemento che sia a sua conoseenza e ehe impliohi Eesistenza di altri
redditi anóhe in attri distretti di agensis. Nel easo in out sillatti
elementi non gli risultino, Pagente doXrA esplicitamente diohta-
rarlo;

n) nel caso in cui la domanda di mutuo sia fatta da un con.
domino insieme ad altri proprietari, con o senza indicazione di
quota, occorrerå fornire la prova di avere osservato le disposiziolíi
di oui agli articoli 256 a 281 del testo unieo delle leggi emanate in
conseguenza del terremoto del 28 dioembre. 1908, approvato'oon
R. dooreto 12 ottobre 1913, n. 1261.
I documenti di cui alle lettere d), e) e f) saranno sottoposti al

riscontro del Genio civile, per gli acoertamenti di cui alPart. 10 del
deoreto Luogotenenziale 5 novembre 1916, a. 1518, e cura delPIsti-
tuto mutuante.

Art>4.

L'Istituto mutaante ha facoltà di chiedere agli interessati le no-
tizie, i chiarimenti e gli atti che possono oooorrergli per. raggian-
gere le dimostrazioni presoritte dalla leggo e dal presente deoreto.

Art. 5.

L'istituto mutuante comunica mendlmente ai Ministeri del tesoro
e dell'industria, dommercio e lavoro l'elenco del contratti di mutuo
che sono stati istipulati e l'elenco delle somministrazioni rateali a
misura che saranno intte.

Art. 6.

Nella contabilità dell'Istituto mutgaute le semestralità sono scom-
poste nelle due parti ohe rappresentano la quota dovuta dal mu-
tratario e quella dovuta dallo Stato, ponipreso 11 decimo di cui
all'art. 2 del deoreto Lugotenenziale 5 novembre 1916, n. 1518 e le
relative quote sono suddivise per capitali ed senessort.
Nella contabilità stessa sara tenuto conto degli interessi che mas

turano durante 11 periodo delle somministrazioni rateali, distin-
guendo la parte a carico del mutustario da quella a carico dello
Stato, aumentate, questa, del decimo, a sensi dell'art. 18 del de-
oroto Luogotenenziale 5 novembre 1916, n. 1518.

Art. 7.

Entro i mesi di giugno e di dicembre l'Istituto mutnante trasmetto
al Ministero del tesoro, agli effetti dei pagamenti da farsi al 1* lu-
glio ed al 1 gennaio di ogni anno, l'elenco delle quote dovute.
dallo Stato tanto per semestralith quanto per interessi, a termini
dell'articolo precedente.

Art. 8.

L'Istituto mutuante deve tenere un oonto distinto per = ogni par-
tita in soferenza, sul quale si annotano cronologicamente tutti gli
aggravi, come spese, interessi di mora ed altro, e,gli agrayl, come
acconti ricevuti, riouperi per cause diverse ed altro.

Art. 9.

I Comuni, i privati, le Societa industriali e commerciali, gli Isti-
tuti di beneûcenza, d'istruzione e di educazione e gli enti morali,
aventi diritto al mutuo di favore, che, dopo aver riparato, rico-
struito o costruito nuovamente a loro spese l'editeio distrutto o
danneggiato, intendano ottenere il contributo diretto rateale dello

Stato, di cui agli articoli 31 e 32 del dooreto Luogotenenziale.5 no-
vembre 19M, n. 1518, nella misura e nei limiti ivi indicati, do-,
vranno, entro il 30 giugno 1921, presentare, agli intendenti di
ûnanza delle rispettive Provincie, la domands in earta libera.
Le domande, oltre alle indicazioni di cui alle lettere 0), 6¾ c)

dell'articolo 2 del presente decreto, deve contenere anohe l'indica-
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zione dell'importo del contributo che si ohlede e del luogo in oui il
pagamento deve effettuarsi.
Alla domanda devono allegarsi i documenti di cui alle lettere

a), c), d), f), g), h), i), m), n) dell'art. 3 del presente decreto.
Le disposizioni di cui sopra sono applicabili anohe a coloro che,

a sensi dell'art. 33 del decreto Luogotenenziale 5 novembre 1916'
n. 1518, avendo diritto al mutuo di favore e dopo costruito, rico-
Struit0 o riparato a loro spese l'edifleio distrutto o danneggiato, in-
tendano di ottenere il contributo diretto dello Stato in unica so-

lazione.
Allorehè il contributo diretto venga richiesto per lavori da ese-

guirsi ai sensi dell'art. 34 del decreto Luogotenenziale 5 novembre
1916, n. 1518, i documenti da allegarsi alla domanda saranno quelli
di oui alle lettere a), c), d), e), g), h), 4), m), n) dell'art. 3 del pre-
sente decreto.
I documenti di cui alle lettere d), e) e f) saranno, a cura e spese

degli interessati, sottoposti al riscontro del genio civile, per gli ao-
eertamenti di cui all'art. 51 del dooreto Luogotenenziale 5 novem-
bre 1916, n. 1518.
Gli intendenti di finanza, acoertata la regolare documentazione

delle domande, le rimettono alla Direzione generale del tesoro per
i provvedimenti di sua competenza.

Art. 10.

I privati danneggiati, i quali, ai sensi dell'art. 4 del decreto Luo-
gotonenziale 25 geanaio 1917, n. 154, intengano di ottenere, in luogo
del contributo diretto o del mutuo di favore, i riepveri stabili
di cui all'art. 1, lettera b) del decreto Luogotenenziale 27 agosto
1916, n. 1056, dovranno farne entro il 30 giugno 1921, al Mini-
stero dei lavori pubblioi, a mezzo della competente Intendenza di

finanza, domanda corredata dei documenti di cui al 4 comma del

precedente art. 9, escluso, però, il progetto dei lavori di ricostru-
zione o nuova costruzione.
Il Ministero dei lavori pubblici trasmetterà l'istanza al Ministero

del tesoro che, accertatane la regolarità, determinerà l'ammontare
massimo del diritto a mutuo, e, provveduto agli adempimenti di
001 al 8000084iVo art. 13, la restituirà al Ministero dei lavori pubblici
ohe con proprio deereto provvederà alla cessione in proprietà di uno
dei ricoveri stabili, il cui valore non potrà eccedere la metà della

spesa necessaria per la ricostruzione o nuova costruzione, nel limiti
di out all'art. 5 del deoreto Luogotenenziale 5 novembre 1916, nu-
mero 1518.

Art. 11.

Qualora, al fine di ottenere la concessione del contributo diretto

dello Stato o la assegnazione in luogo del contributo stesso o del

mutuo di favore, di un ricovero stabile, 11 danneggiato dimostri 11

possesso legittimo del fabbricato danneggiato o distrutto, e, nel
caso di ricostruzione dell'edificio su altra area, il possesso legit-
timo anche di quest'ultima, secondo le norme contenute negli arti-
coli les della legge 19 giugno 1888, n. 5447, nell'avviso da affig-
gersi alla porta della casa comunale, a sensi dell'art. 2 sopracitato,
dovrå espressamente indicarsi che il deposito del certificato della
Giunta comunale e dell'atto di notorietà sono stati eseguiti al úne
di ottenere il contributo diretto dello Stato o il ricovero stabile in

luogo del contributo medesimo o del mutuo di favore.

Gli atti di legale opposizione alla concessione del contributo di-
retto o del ricovero stabile dovranno esser presentati, a mezzo di
usciere, alla Direzione generale del tesoro entro quindici giorni
dalla pubblicazione dell'avviso alla porta della casa comunale e nel

Foglio degli annunzi legali.
Art. 12.

Per ottenere la gratuità degli atti di cui all'art. 51 del decreto

Luogotenziale 5 novembre 1916, n. 1518,gliinteressatidobbonopro-
durre un certilloato in earta semplice del sindaco attestante che

l'atto richiesto oooorre per l'ammissione al mutuo o al contributo

diretto dello Stato.

Per i certinoati o estratti delle trasorizioni ipotecarie gli interes-
sati dovranno produrre al conservatore delle ipoteche una copia
della domanda di mutuo, vistata dall'Istituto mutuante.
Per gli atti di ogni specie dell'Istituto mutuante basterà una

semplice domanda firmata dal direttore.
Gli ufHoi e gli ninciali pubblici dichiarano, negli atti ohe rila-

sciano, lo scopo esclusivo al quale questi sono destinatL

Art. 13.

Appena eseguita la stipulazione del contratto di mutuo a som-
ministrazione totale a rateale, l'Istituto mutuante denuncia alla
competente agenzia delle imposte l'avvenuta concessione del mutuo
medesimo.
Eguale denuncia fa il Ministero del tesoro prima di emettere il

contributo diretto o dopo determinato l'ammontare massimo del di-
ritto a mutuo, nel caso di cui all'art. 11 del presente decreto.
Le denuneie di cui sopra devono contenere le seguenti indioa-

zioni:
1° cognome, nome e paternità della persona, o denominazione

dell'ente cui sia stato concesso il mutuo o sia per essere accordato
11 contributo diretto dello Stato o il ricovero stabile;

2° ammontare del mutuo o del contributo diretto dello Stato,
o valore del ricovero stabile;

3° descrizione catastale dell'edificio danneggiato o dell'area su

cui sorgeva l'edißcio distrutto, e, nel caso in cui il diritto a mutuo

venga esercitato su altra area, anche la descrizione di quests.
L'agenzia delle imposte annota, secondo la loro data di presen-

tazione, tutte le denuncie che le pervengano, sulla partita cata-
stale corrispondente, e, nel caso in cui 11 diritto a mutuo venga
esercitato su altra area, anche nella partita catastale di quest'ul-
tima.
L'agenzia delle imposte rilascia all'ente denunciante un certifi-

cato da cui risulti la eseguita annotazione. Su tale certiûcato, deve'
altresl, dichiarare se sulla stessa partita catastale e per lo stesso
titolo esistono o meno annotazioni preeedenti. In caso affermativo

l'agenzia delle imposte deve indicare all'ente richiedente anche gli
estremi delle preesistenti annotazioni.

CARCANO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto I art. 82, del testo unico di legge sugli Istituti di emissione
e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato col R. decreto
28 aprile 1910, n. 204;
Visto l'art. 13 del regolamento approvato col R. decreto 22 aprile

1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti riguardantiilBanco
di Napoli e il suo Credito fondiario;
Ritenuto che il oorso medio delle cartelle fondiarie del Banco di

Napoli nel to trimestre 1917 é risultato di L. 454,78 dagli acoerta-
menti delle apposite Commissioni di cui al R. decreto 24 novembre

1914, n. 1283 (art. 5) e al decreto Mmisteriale 30 novembre 1914,
pubblicato nella Gassetta ugale dello stesso giorno, n. 286;
Considerato che 11 detto prezzo medio è superiore a L. 450 e che

perciò, durante il 2° trimestre 1917, le eartelle dovranno essere ao-
eettate alla pari in rimborso di mutui, a' termini delle oitate di-

sposizioni;
Determina:

Le cartelle del Credito fondiario del Banoo di Napoli,'durante il
2° trimestre 1917, e con efetto dal 1 del corrente mese, saranno
accettate alla part in rimborso di mutui, salvo l'accreditamento a

favore del mutuatari degli interessi maturati sulle cartelle mede-
sime a tutto il giorno anteriore a quello del versamento.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale 'däl
Regno ed afRsso all'albo di tutti gli stabilimenti e dipendenze del
Banco di Napoli.

Roma, 5 aprile 1917.
Il ministro
CARCANO.
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M I N I STERO
appartenenti a consorzi compresi per intero in tale perimetro con
deliberazioni del 24 settembre 1916.

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI Il testo dello statuto così deliberato e stato, con deoreto del 5

aprile 1917, n. 1405, approvato dal Ministero dei lavori pubblioi,
Avviso. 11 quale ha introdotto alonne modificazioni agli artiooli 3, 19, 30, il

11 giorno 20 marzo 1917, in Alba, provincia di Genova, è stata
45, 61, 62, ô7 ed ha soppresso l'art. 60.

attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di la classe,
con orarlo limitato di giorno.

Roma, 5 aprHe 1917. MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

1¼rezione generale deWistruzione superiore

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
AVVISO.

COMUNICATO.

Con decreto Reale del 21 maggio 1908 fu costituito il Consorzio

speciale di esecuzione delle opere di bonifica di ¡irima categoria oc-
oorrenti alla sistemazione del colatore Grassaga, col nome di Con-
sorzio Brian e con sede in San Donà di Piave (Venezia).
In seguito a tale costituzione fu compilato dalla Deputazione pro.

Vinciale lo statuto consorziale che fu accettato senza osservazioni

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 43 del regolamento gene-
rale universitario, approvato con R. deoreto 10 agosto 1910, n. TOS,
si rende noto che nel n. 13 del Bollettino ofBeiale di questo Mini-

stero in data 29 marzo 1916, à stato pubblicato il ruolo di anzia-
nità dei professori ordinari e straordinari delle RR. Universitä e

degli Istituti d'istruzione superiore, secondo la situazione al l gen•
naio 1917.

dalle assemblee del consorzio Bella Madonna, compreso per intero Per il ministro

nel perimetro della bonilloa, e dei proprietari non consorziati o non MASL

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto dell' art. 49 ¢el
testo unico delle leggi sul Debito pubblico approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione;

Si notifica, che ai termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, le isorizioni
furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

I
NUMERO CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

della
di del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

posizione debito iscrizione can

550678 3.50 */o 667901 Pucci Pilade in Alessandro, domioiliato a Pisa. Vincolata. . . L. 21 -

573938 > 730517 Fuseo Eugenio fu Lorenzo, domioiliato a Mintarno (Caserta).
Vinoolata...................... .. > 136E0

> > 730518 Tucciarone Filippo fu Angelo, domiciliato a Minturno (Caserta).
Vincolata........................ » 13650

> > 730519 Cinfo Rafaele fu Antonio, domioiliato a Minturno (Caserta).
Vincolata......................... > 13650

508405 > 334463 Ionata Giovanni fu Alessandro, domiolliato in Agnone (Campo·
basso).Vincolata.,,.................. > M50

Rome, 31 marzo 1910. E direttore generale
GARBAZZL
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1V.EINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

in Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

si dichiara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indioazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.blioo, vennero intestate e vinoolate come alla oolonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5¡ es-sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

l' I :
o B Ammontare

a Debito g della Intestazione da rettiñoare Tenore della rettigos
rendita annua

1 2 3 4 5

492056 3.50 */, 3PA0W 70 - Dalmazzo Onorina fu Giuseppe, minore, sot- Dalmazzo Giovanna-Angela fu Giuseppe,mi-to la patria potestá della madre Parola minore ecc. oome contro
Giuseppina, dom. in puneo

583118 » 226560 202 50 Gola Andrea fu Giovanni dom. in Torino, Gola Andrea fu Giovanni, dom. in Torino,
con usufrutto a Faussone Maria Anna, con usufrutto a Fausone Maria Anna,
ossia Marianna fu Gioachino ved. di ossia Marianna fu Giacomo Ved, di Gola
Gola Giovanni, dom. a Pmo Torinese (To- - Giovanni, dom. come contro
rino)

, a 220559 262 E0 Gola Giuseppina fu Giovanni ved. di Gene o Gola Giuseppina fu Giovanni ved. di Genero
Felice, dom. a Tormo, con usufrutto a Felice, dom. a Torino, con usufrutto a
Faussone Maria Anna, ossia Marianna Fausone Maria Anna, ossia Marianna fu
fu Gioachino, ved. di Gola Giovanni. Giacomo ved. di Gola Giovanni, dom. a
domiciliata in Pino Torinese (Torino) Pino Torinese (Torino)

578091 5 */, 20528 900 - Mariani Federico, Ameries, Guglielmina, fu Mariani Federico, Ameries, Gugliemina, fuP. N. Gugliemo, minori sotto la patria potestä Guglielmo, minori sotto la patria potestå
della madre MareMi Rarbara fu Giacinto, della madre Barelli Barbara eco., comeved, di Mariani Guglielmo rimaritata a contro; con usufratto a Barelu Barbara,
Buono carlo, domiciliata a Menaggio (Co- ecc., ecc.
mo); con asufratto.a Marelli Barbara fu
Giaointo, ved. ecc., ecc.

560889 3.50 */, 751350 28 - Biancheri Caterina di Antonio, moglio di Blanchi Caterina di Antonio, eee. come oon-Veseo Giuseppe Luigi, domiciliata in San tro.
Remo (Porto Maurizio)

A termini dell'art, 167 del regolamento generale sul debito pubblion. approvato con R. decreto 19 febbraio 191I, n. 208.

8I DIPPIDA

ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
notilleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sliddette saranno come sopra rettitcate.

Roma. 31 marzo 1917.

FI direttore generais : GARBAZEI.

Smarrimento di ricevuta (la pubblioszione).
Il sig. Tamborrelli Gravanni fu Pasquale ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 154 ordinale, mod. 3-C. P. N., statagli ri-
lasciata dalla stoonssale di Caserta del Banco di Napoli in data 5
marzo 1917, in seguito alla presentazione di titoli del prestito nazio-
nale 5 0(0 del capitale nominale di L. 39.800, con decorrenza dal
1° gennaio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico, nonchè del decreto Luogotenenziale 18 febbraio
1917, n. 313, si difD4a chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubbhcazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-

gnati al signor Tamborrelli Giovanni fu Pasquale i nuovi titoli pro-

Venient i ilall'eseguita operazione,isenza obbligo di restituzione della
predetta ricavata, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 7 aprile 1917.
13 direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il signor Provaglio Leonida fu Paolo ha denunciato 10 amarri-

mento della ricevuta n. 2097 ordinale, mod. 3-C. P. N., statagli
rilasciata dalla sede della Banca d'Italia, di Torino,in data 28 feb-
braio 1917, in seguito alla presentazione di quattro obbligasióni
del prestito nazionale 5 Ojo del capitale complessivo di I. 400,
con decorrenza dal 1° gennaio 1917.
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Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-
bito pubblico, nonché del deoreto Luogotenenziale 18 febbraio 1917,
n. 313, si dituda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che 61anO intervenute Opp0SizioRI, Sarann0 00BSegnati al sig. Pro•
Vaglio IAonida fu Paolo i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 7 aprile 1917.
Il direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Esignor presidente degli Ospedali riuniti di Napoli ha denunziato

lo amarrimento della ricevuta n. 614 ordinale, n. 5055 di protocollo
e n. 49.381 di posizione, stata rilasciata dall'Intendenza di Ananza di
Napoli in data 28 agosto 1911 a favoro di Zucealà Vincenzo Maria
fu Giuseppe, in seguito alla presentazione di un certificato nomina-
tivo della rendita complessiva di L. 90-84 cons. 3,75-3,50 0¡O,
di nuda proprietà.
Ai termmi dell' art. 230 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si difAda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al sig. Fo-
rino Giovanni fu Michele, quale tesoriere della Santa Casa degli
Incurabili di Napoli, 11 nuovo titolo proveniente dalla eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrå di nessun valore.

Roma, 16 marzo 1917.
Ti direttore generale

GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il presso medio del cambio pei certificati di paga-
mento del dazi doganali d imoortazione à fissato per
oggi, 7 aprile 1917, in L. 134,00.

M IN IS TERO
DELL'RDUSTRIA, DEL 00xxREDIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

R. deareto 30 agosto 1914, doorett Ministoriali i* settembre 1914,
serile. a giugno e 22 ottobre 1915
Cambio medio afficiale agli effetti dell'art. 89 del Co

dice di commercio accertato 11 giorno 6 aprile 1917, da
valore ilno at giorno 10 aprile 1917.

Franohi. 123 07
Lire sterline . . 33 77 112
Franchi avizzerL l35 66 lie
DoBari

.
.

7 11
Pesos carta 3 06 114
Lire oro . . . 134 -

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra
settore italiano.

L'Agensis Refant comunion :

Comando supreme, 7 aprile £917 - (Bollettino di guerra
n. 683).

Lungo tutta la fronte azioni intermittenti delle artiglierie osta-

oolate dal mal tempo ohe imperversa nel teatro deUe operazioni.
Nel pomeriggio del 5 11 nemfoo fece brillare una grossa mine

presso un nostro posto avanzato sulla seconda cima del Colbricon,
senza peraltro causarei né vittime na danaL
Sul Carso la notte scorsa a nord di Bosoomalo un nostro piccolo

riparto in rioognizione occupò di sorpresa, atermandovisi, un posto
avanzato del nemico, in parte uccidendone in parte oatturandone
il presidio.

Cadorna.

Comando supremo, 8 aprile t017 - (Bollettino di guerra
a 684).
Consuete azioni delle artiglierie. La nostra esegal tiri su im-

pianti militari presso Mori (Valle Lagarina).
Nella scorsa notte nostri velivoli rovesciarono circa una tonnel-

lata di esplosivo su baraocamenti e depositi nemici presso Rifem-
berga e Mesari nella Valle della Branizza (Frigido). Fatti segno a
violento fuoco delle batterie controaerei nemiche, rientravano in-
columi alle loro basi.
Stamani una squadriglia di idrovolanti nemiel compiva una in-

cursione sulla zona di Montaloone. Uno di essi, colpito dal thooo
delle nostre artiglierie, precipitava presso Cassegliano. Entrambi
gli aviatori rimasero uooisi.

cadorna.

Settori esteri.

Le ultime quarantott'ore non sono state caratteris-
zate da nessun combattimento importante nel settore
orientale.
Sull'entusiasmo russo -per la guerra, un telegramma

da Mosca informa che la partenza pel fronte delle

prime truppe dopo avvenuta la rivoluzione ha dato
luogo a commoventi dimostrazioni.
Gli operai distribuirono ai soldati parecchie migliaia

di rubli.

Lungo il percorso dalle caserme alla stazione le ma-
siehe suonavano la Marsigliese.
Telegrafano da Londra che da fonte attendibile ð

etata ricevuta la notizia che truppe turche sono state
impiegate per reprimere una rivolta e disordini a Mo-
naeo di Ëaviera.
La necessità di tenere truppe turche in Germania, e

in Austria è una prova sempre piik evidente dello stato
d'animo di quelle popolazioni, stanche, süduciate sul-
l'esito della lotta.
Nel settore occidentale, ad ovest e a nord-ovest di

Saint-Quentin, gl'inglesi hanno compiuto notevoli pro-
gressi malgrado una forte resistenza nemica.
A sud-ovest ed a sud i francesi hanno avanzato in

modo che essi tengono ora l'altipiano sul quale à si-
tuato Ursillers, e piil a nord sono penetrati nei sob-
borghi stessi della città.
Anche a sud-est di Arras e a nord-est di Soissons

gli anglo-francesi hanno guadagnato altro terreno, oo-
cupando trincee e posti fortificati tedeschi.
A proposito degli atti vandalici commessi dai tede-

schi in Piccardia, osserva un comunicato da Londra
che la informazione lanciata dalla radiotelegrafia tei
desca, circa la distruzione da parte dei cannonieri in-,
glesi e franoesi di obiese e villaggi, non ha bisognodi
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essere confutata, ma fornisce l'occasione per ricordare
le operazioni delle autorità tedesche a Liegi e Dinant
e il sacco di Lovapio e di altre innumerevoli città e

villaggi.
In Macedonia non vi sono state ieri e ier l'altro

azioni di fanterias ma solamente violenti bombarda-
menti tra il Vardar e il lago di Doiran.
Egualmento in Ruménia non. 'si è prodotto alcun

fatto nuovo da spostare la situazione strategica dei
belligeranti.
Tutti i tentativi austro-tedeschi nelle regioni di Ja-

cobeni, di Cuslea-Cotolung e di Monestirka-Kackenoul
sonoa stati respinti dai russo-rumeni,
Nel settore caucasico, com'è noto, i russi, dopodi avere

occupato stabilmente Hanikin, nonostante i turbini di
neve e l'accanita resistenza nemica, hanno preso con-
tatto con le forze inglesi.
Queste hanno incontrato sul Diala forti contingenti

turchi, che hanno ricacciato dalle posizion1 ove ave-
vano tentato di fermarsi, e, progredendo, hanno oo-
cupato altre importanti località sulle due rive del
fiume.
Un comunicato ufficiale da Londra informa di una

incursione d'idrovolanti inglesi su Zeebrugge, su Gand
e su Bruges e dei conseguenti danni arrecati, non ohe
del siluramento di due torpediniere nemiche al largo
di Zeebrugge.
Mandano da Copenaghen e da Perpignano (Francia)

che sottömarini tedeschi hanno affondato un piroscafo
norýegese ed uno americano, senza preavviso.
Telegrafano da Washington che l'equipaggio della

cannoniera tedesca Cormoran ha fatto saltare in aria
la nave piuttosto che consegnarla alle autorità nord -

americane.

Stilla guerra nei vari set\ori l'Agenzia Stefani co-
murnea :

WÀSHINGTON, 7. - La cannoniera tedesom Cormoran, internata
a Juan Santa, à saltata in aria, distrutta dal suo stesso equipaggio,
che si rÏflutato di consegnarla alle forze nord-americane.
Due sottuŒaiali tedeschi e cinque marinai dell'equipaggio sono

rimasti uooisi dall'esplosione.
Venti umoiali, dodici sottuŒoiali e 321 marinai sono stati fatti

prigionieri.

BASILEA, 8. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufBoiale dice:

Fronte orientale. - Nei Carpazi bosoosi e in Galizia orientale viva
attività di riparti di rioognizione. Nessun altro avvenimento im-

portante.
Fronte sud-orientale. - Situazione immutata.

PIETROGRADO, 8. - Un comunteato del grande stato maggiore
dice i

Fronte occidentale. - A sud-est di Brzezany il nemico attaccò

per due volte le nostre posizioni, ma fu ogni volta respinto.
Un'offensiva nemica con forze ascendenti a circa un battaglione

effettuata nella regione a sud-ovest di Tomnatik fu respinta dal
nostro fuoco di fucileria e di mitragliatrici.
Sul resto del fronte fuoco reeiproco ed esplorazioni di pattuglie.
Mar Nero. - Una nostra torpediniera ha sbarcato un distacca-

mento presso la fooe del fiume Termens, Br> verste ad est di Sam-

soun. Tale distaccomento ha incendiato un posto di osservazione
turco. La stessa torpediniera ha catturato e condotto a Trebisonda
dieci velieri con carico prezioso. Nella regione del Bosforo un nostro
sottomarino ha distrutto un veliero.

BASILEA, 8, > Si ha da Berlino: Un comunicato utBoiale dice:

Fronte occidentale.- In prossimità della costa e a Wyteobaete forti
distaccampati di ricogniz'one nemici avanzarono su parecchi punti
contro le nostre pollizioni, dopo una violenta preparazione di, ar-
tiglieria. Li respingemmo, a sud-est di Ypres, dinanzi ai nostri
ostacoli con oorpo a corpo.
Sul fronte dell'Artois l'attivitå di combattimento fu più debole

degli ultimi glot'ni.
Nella regione della Somme il nemioo (non potemmo aosertare se

i francesi o gli inglesi) effettub un violento fuoco contro Saint
Quentin.
Un nuovo tentativo francese di guadagnare terreno presso Lsflhar

non riasel sotto il nuovo fuoco.
Sull'Aisne e nella Champagne occidentale 11 fuoco di artiglieria

o la lotta di mine furono più vivi su qualohe settore.
Fronte orientale. - Fronte del, principe Leopoldo di Baviera. -

Salvo un fuoco più vivo ad intervalli presso Illourt, ad ovest di
Loutsk e sulla Zlota Lipa nessun avvenimento importante.
Fronte delParciduca Giuseppe. -· Nei carpazi bosoosi fortunate

incursioni di nostre truppe d'assalto distrussero le posizioni rasse
in numerosi punti.
Gruppo del maresciallo Mackeneen. - Nessun cambiamento,
Fronte macedone. - Sulla riva orientale del Vardar 11 nostro

fuoco di distruzione respinse un attacco inglese.

PARIGI, 8. - II comunicato uficiale delle ore 15 dice :

In Belgio, truppe francesi penetr¢rono in due punti nelle posi-
zioni nemiche nella regione di Lombaertzyde. Trovarono numerosi
cadaveri tedeschi nelle trmoee colpite dai tiri delle 'artiglierie.
Un tentativo tedeseo contro un piocolo posto francese a sud del

Canale di Paschendaele fu respinto a colpi di granate.
Dalla Somme all'Aisne azioni intermittenti di artiglierie e scontri

di pattualie in diversi punti del fronte.
Nei Vosgi un colpo di mano tedesco contro una nostra trincea

nella regione di celles à stato facilmente respinto.
Un altro tentativo verso Largintzen (Alsazia) oostð perdite ai to-

deschi senza alcun risultato.

Ovunque altrove notte calma.

PARIGI, 8. --. 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:

Durante la giornata nessuna azione di fanteria sull'insieme del
fronte.
Lotta di artiglieria violento in certi settori tra la Somme e l'Oise

e in Champagne.
Nella giornata del "I î tedeschi hanno lanciato 1E00 granate en

Reims; un borghese à stato ucciso e tre feriti.
La notte seorea aeroplani tedeschi hanno lanciato bombe su Bel-

fort. Nè perdite, nè dannL

LONDRA, 8. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di
stasera dice:

Nella regione della strada Bapaume-Cambrai faaemmo progressi
considerevoli durante la notte su un fronte di ciros tremllar yards,
a nord del villaggio di Louverval.
Nostri elementi penetrarono nelle linee gemiehe durante la notte

in pareechi punti e fecero parecchi prigionieri.
NelPmeursione a sud· est di Ypres facemmo prigionieri dioiotto

tedeschi e trovammo le trincee nemiehe gravemente danneggiate
dal nostro fuoco.
Parecchi nostri-velivoli effettuarono ieri e nella nette di ieri pa.

recchie spedizioni di bombardamento.
Furono lanciate numerose granate su aerodromi, trasporti e
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batterie in azione con buoni risultati. In un aeredromo tedeseo tre
hangars e forse un quarto distrutti. Anohe un gruppo di edifici
vieifli fu colpito. Vennero attaccati con mitragliatrici anche treni
nTmici.
Un pallone osservatore tedesco fu attaccato e distrutto.

LE HAVRE, 8. - Un oomunicato della stato maggiore dell'eser-
oito belga dice:

Su tutto il fronte dell'esercito belga è continuata l'azione del-
l'artiglieria tanto di giorno come di notte.

BASILEA, 8. - Si ha da Sofia : (Jn comunicato uficiale dice:

Fronte macedone. - Tra il Varda e il lago di Doiran nel pome-
riggio abbastanza violento fuoco di artiglieria nemica che si è cam-
blato verso sera in un tiro a rainche. 11 nemico non ha intrapresa
nessun'azione di fanteria.
Sul resto del fronte debole attivita di artiglieria.
Fronte della Romenia. - Debole fuoco di artiglieria ad est di

Tuleen.

PARIGI, 8. - Un comunicato ufnaiale delle ore 23 dice :

Esercito d'oriente. - Il 7 nessuu avvenimento importante sul

fronte degli eserciti alleati in Oriente.
Aviatori britannici hanno bombardato le istallazioni nemiehe di

Hudovo, nella valle del Vardar, e di Gestovo, a nord-ovest del

lago di Doiran.

PIETROGRADO, 8. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte romeno. - Un'orensiva del nemico nella regione Mone-

stirka-Kaokenoul, venti Verste a sud di Oxna, fu respinta dalle
truppe ramene.

JASSY, 8. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito
romeno dice:

H nemico ha pronunciato un attacco in direzione del tunnel die-

tro la strada della Valle Poutna-Jacobeni. L'attacco è stato respinto
ed il nemico si è ritirato in fretta sulle ue antiohe posizioni. Nelle
altre sezioni del fronte niente d' impo te da segnalare ecoetto
un bombardamento con artiglieria pesa e leggiera che si è svolto
nella regione Cuslea-Cotolung e sulla collina di Bugeao.
Velivoli francesi hanno lanciato per due volte grosse bombe sulle

batterie della collina di Bageae.

PIETROGRADO, 8. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte del Caucaso. - Fuoco reciproco e ricognizioni di esplora-
tori.

COPENAGHEN, 8. - Il piroscato norvegese Camilia, carico di
grano per la Commissione di socoorso per il Belgio, è stato agon-
dato al largo di Jaedern, senza preavviso. Vi sono nove super-
stiti.

LONDRA, 8. - Un comunicato dell'Ammiragliato dice :

Nella notte dal 7 all'8 nostri idrovolanti hanno attaccato il molo
di Zeebrugge lanoiandovi numerose granate. Anche i depositi di
munizioni di Gand e di Bruges sono stati attaccati. Tutti gli appa-
rocchi sono tornati incolumi.
La stessa notte, durante altre operazioni, sono state silurate due

torpediniere tedesche al largo di Zeebrugge; una é agondata; la
sorte dell'altra è sconosciuta, ma certo essa a rimasta gravemente
danneggiata. Noi non abbiamo subito alcuna perdita.

PERPIGNANO, 9. - Un sottomarino tedesco ha silurato un vapore
americano a venti miglia da Banyuls-sur-Mer senza preavviso.
L'equipaggio di trentun uomini a stato salvato. Una barca con quin-
dici uomini è giunta a Cerbère. Un canotto con sedici uomi,fracui
il capitano e un afRoiale, ha raggiunto Banyule. Fra i marinai nau-
fraght si trovano due spagnoli.

Il battello da pesca Port Vendres si é recato a tuttovapore verso
11 luogo ove il piroseafo nord-americano era stato silurato, ma que-
sto era già affondato.

BASfLEA, 9. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato utaalale,
in data 8 corr., dice:

Nessun avvenimento importante da segnalare, eccetto soaramac•
oie sul fronte del Caucaso.

Le potenze dell'Intesa,
al Governo degli Stati Uniti

S. M. il Re d'Italia ha diretto al presidente degli Stati
Uniti il seguente telegramma :

« La giustizia della causa per la quale popoli liberi
dell'Europa combattono una lotta suprema, ha avuto
la più solenne sua consacrazione dalla generosa e 11-
luminata decisione che, sotto la sapiente guida di V. E.,
il popolo degli Stati Uniti d'America ha testò delibe-
rata. L'Italia, fedele ai principî che hanno presieduto
al suo risorgimento nazionale e alla conquista della sua
indipendenza, ha preso le armi contro quegli Stati che
rappresentano appunto la negazione della libera con-
Vivenza delle nazioni. Quei principî stessi sono gloria
comune della grande Repubblica Nord-Americana e

della nazione italiana e la fratellanza delle armi che
in nome di esse stringerà ormai i due popoli sark base
incrollabile di salda operosa amicizia, ed arra sicura
del trionfo che non può mancare ai combattenti per
la causa della civiltà e del diritto.

« VITTORIO EMANUELE ».

S. E. il presidente del Senato:

« Nel giorno in cui la gloriosa bandiera degli Stati Uniti d'Ame-
rica sventola, insieme ai vessilli dell'Europa liberale, nell'aterma-
zione e nella difesa dei sacri diritti dell'amanità e della liberth di
tutti i popoli, sicuro d'interpretare 11 pensiero del Senato italiano,
esprimo a V. E. magninco assertore della missione civile del grande
popolo americano, i sentimenti di ammirazione e di tede nel trionfo
di quei principî che ispirarono la Monarchia di Savoia e l'indipen-
denza nazionale italiana.

4 Il presidente del Senato
e Manfre¾ ».

S. E. il presidente della Camera dei deputati, on. Marcora:

« La storica parola con la quale vi eiete eretto a vindice della
civiltà, le cui conquiste non possono per niuna vicenda essere mai

revocate, aferma l'altezza morale di un popolo che nella piena co-

scienza del diritto umano ne compie liberamente la suprema ri-
vendicazione.
In nome del popolo italiano, erede delle secolari tradizioni del

diritto, in nome dell'Assemblea che lo rappresenta e in nome mio

personale, sicuro che il nuovo contributo di forze, di idee e di fede
oostituisce per gli alleati afermazione soleone di nuovi doveri e

impegno d'onore di raggiungere ad ogni costo Pintento comune,
plaudo alPatto generoso che nella tutela del diritto ofeso congiunge
al verdetto sereno della giustizia la severa sanzione della storia.

« Giuseppe Marcora ».
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8. E. 11 ministro degli affari esteri, on. Bonnino, al segretario di
Stato nord-ameriõeno Lansing:
« Sono lieto di readermi interprete presso la E. V. del plauso e

della ammirazione con cui Pintera nazione italiana ha salutato
l'entrata in guerra degli Stati Uniti d'Amerloa. Nella aspra lotta

per la salvezza della civiltä moderna, a oui, insieme agli alleati,
tende ogni sforzo il popolo italiano anelante alla propria integra-
zione e sicurezza nazionale col sacrificio e col sangue dei suoi11gli,
tra gli erti ostacoli del fronte montuoso, non poteva mancare la

partecipazione della Repubblica nord-americana in omaggio a quei
prineigli immortali di liberta e di ginatizia°ohe il Governo federale
ha con tanta eincacia proclamati.

, ßonnino ».

Il Re Giorgio d'Inghilterra ha inviato il seguente dispacolo al pre-
sidente Wilson:

< Desidero a nome dell'Impero, porgervi, dal fondo del cuore, le mie
felicitazioni in occasione delPentrata degli Statl Uniti d'America
nella guerre, poi grandi ideali cosi nobilmente indicati nel vostro
discorso al Congresso. I risultati morali, non meno di quelli mate-
riali, di questa dichiarazione nazionale sono incalcolabdi, e la al-
viltà stessa sarà profondamente debitrice alla decisione, cui il po-
polo della grande Repubblica è giunto, nel momento deBa più grande
crisi della storia del mondo ».

Il Primo ministro Lloyd George ha ricevuto alcuni giornalisti
americani, ai quali, a nome del Gabinetto imperiale di guerra, ha
dettato il seguente Messaggio.rivolto al popolo americano:
« Con un solo tratto l'America'è divenuta una potenza mon-

diale, in un senso nel quale non lo era mai 6tata prima. Essa ha
atteso, per trovare una causa che fosse degna delle sue tradizioni.
11 popolo americano sospese la sua azione Ano a quando non fu

pienamente convinto che la lotta non era una sordida e tumul-
tuosa corsa al potere e pei possedimenti territoriali,ma una pugna
disinteressata per abbattere una sinistra oospirazione contro i di-
ritti e la libertà dell'umanita.
Una volta acquistata questa convinzione, la grande Repubblica

dell'ovest si è lanoiata nella arena ed 6 oggi schierata a nanoo
delle demoorazie europee, che, pereosse e insanguinate dopo tre
anni di una spaventova lotta, continuano a combattere 11 nemico

più selvaggio che abbia mai minacciato la libertà del mondo.
Le ardenti frasi del nobile discorso presidenziale Bluminano l'oriz-

zonte e rischiarano di una luce più viva che mai lo scopo che noi
cerchiamo di raggiungere. Tre di queste frasi spiccheranno, in rilievo
eterno, nella storia di questa oroolata.
La prima à ohe il mondo dove essere riservato alla democrazia;

la seconda é ohe la minaecia per la pace e la liberth ristede nella
esistenza di Governi autocratici sostenuti da forze interamente.or-
ganizzate e controllato dalla loro volonta e non da quella dei loro
popolt; la terza frase,che corona tutte le altre,èquellanellaquale
il presidente diohiara che un aaldo concerto per la pace non po-
trebbe essere mantenuto che dall'associazione delle nazioni demo-

oratiche.
Queste parole rappresentano la fede che ispira e sostiene 11 no-

stro popolo in mezzo ai terribili sacrinci che ha fatto e ei dispone
a fare. Il nostro popolo crede anch'esso che l'unione e la pace del-

l'umanità non possono riposare che sulla democrazia, ehe sul di-

ritto di coloro che sono sottoposti all'autorità ad avere una voce

nel loro Governo, che sul rispetto dei diritti e delle libertà delle
nazioni grandi e piccole, che sulla sovranità universale del diritto
pubblioo.
Di tutte queste cose l'autocrazia militare prussiana é nemica im-

placabile.
Il Gabinetto imperiale di guerra, rappresentante tutti i popoli e

le nazioni dell'Impero britannico, mi incarica di salutare in loro
nome il coraggio e lo spirito cavalleresco che ispirano el popolo de-
gli Stati Uniti di consacrare tutte le sue risorse al servizio della

più grande causa che sia mai stata oggetto degli sforzi doll'uma-
nità ».

Il presidente Wilson al presidente Poincard

Il presidente Wilson ha risposto al telegramma del presidente
Poincaré col iÍelegramma regnente:
« In questa ora critica nella quale i destini dell'umanith civile

sono in sospeso, 6 stato per me motifo di soddisfazione e di gioia
ricevere le vostre felicitazioni per la decisione che il mÏo paese é
atato costretto a prendere contro la politica spietata e i procedi-
menti della Germania imperialista.
Ci riesce gratissimo che la Franois, oho si è tenuta flanco a flanco

con noi, uomini del mondo oooidentale, nella riostra lotta per la in-
dipendenza, ei augurl oggi il benvenuto nelle file di coloro che com-
battono per la difesa della libertà e dei diritti delrumanità. Eoooci
sorti come campioni delle nobili democrazie i oui progetti ed atti
contribuiranno a perpetuare i diritti e·1'indipendenza degli uomini
e tutelare i veri principi, delle libertå umane.
A nome del popolo amerloano saluto voi e i vostri illustri com-

patriotti ».

Proclama di guerra degli Stati Uniti

L'Agensia Metani comunica:
WASIIINGTON, "i. - Il presidente Wilson ha emanatoilsegnettte

proclama:

« Atteso ohe il Congresso degli Stati Uniti, nell'esercizio delPanto-
rità oostituzionale di cui è investiro, ha deliberato con risoluzione
congiunta del Senato e della Camera dei rappresentanti reoante la
data odierna che lo stato di guerra fra gli Stati Uniti e 11 Governo

Imperiale tedesco, che & stato imposto agli Stati Uniti, à stato eon

essa formàlmen‡e dichiarato;
Atteso ohe la sezione 4067 degli statuti riveduti stabilisce quanto

segue: Tutte le volte che vi è una guerra dichiarata fra gli Stati
Uniti e qualunque nazione o Governo estero, o che un'invasi ne o

incursione saoeheggiatrice 6 perpetrata, tentata o minacolata con-

tro il territorio degli Stati Uniti da una nazione o Governo estero
qualsiasi, il presidente fa la proclamazione pubblica dell'avveni-
mento e tutti i cittadini nativi, o nazionali o sudditi della nazione

o del Governo nemici, di sesso masohile di 14 anni e più che si tro-
vano negli Stati Uniti senza essere naturalizzati, saranno suseetti-
bili e passibili di essere presi, trattenuti e deportati come nemlei
stranieri; il presidente è autorizzato in tale ciröostanza, con un

proolama in proposito o eon altri atti pubblici a prescrivere la oon-
dotta da osservarsi dagli Stati Uniti al riguardo degli stranierioosi
caduti sotto l'impero della legge e a decretare il sistema di cosori-
zione cui saranno sottoposti e i casi in cui sarà loro consentito di
risiedere e sotto quali garanzie, a decretare la deportazione di co-
loro ai quali sark vietata la residenza negli Stati Uniti e che rifiu-
tassero o trasourassero di andaraene e a stabilire ogni disposiziðne
ritenuta necessaria nelle circostanze e per la pubblica sicurezza;
Atteso ohe le sezioni 40ô8, 4069 e 4070 degli statuti rivedati oon-

tengono altre disposizioni relativamente agli stranieri nemici;
Ora, in conseguenza di cið,
Io, Woodrow Wilson, presidente degli Stati Uniti d'America, pro-

olamo col presente, a chiunque spetta, che lo stato di guerra esiste
fra gli Stati Uniti e il Governo imperiale tedeseo ; e ingiungo age-
cialmente a tutti i funzionarl oivili e militari degli Stati Nuiti di
adoperarsi con vigile zelo nella esecuzione delle misure derivanti
da questo stato di guerra, e per di più rivolgo premuroso appello
a tutti i ciitadini americani ainche, con piena devozlode al' pa e,
essi consacrino tale devozione basata sui principt di liberth e di
giustizia a mantenere le leggi del paese e a dare volentieri appog-
gio senza riserva alle misure che le autorità costituzionali potranno
adottare per proseguire la guerra Ano al successo ñnale ed otte-
nere una pace sicura e giusta e agire sotto gli ordini e in virtù
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dell'autorità ohe mi conferisoono la costituzione degli 86 ati Uniti e
le suddette sezioni degli et stati riveduti,
'Inoltre col presente, proclamo ed ingiungo che la condotta da os-
servarsi da parte degli Stati Unitt a riguardo di tutti i cittadini
nativi, abitanti e sudditi della Germania, di sesso maschile, e del-
Petà di 14 anni o pid, che si trovino sul territorio degli Stati Uniti
senza essere realmente naturalizzati e che sono denominati « ne-

mioi stranieri a per gli ecopi di questo proclama e in conformità
delle Bezioni sammenzionate, sarà la seguente :

È fatta ingiunzione a tutti gli stranieri nemici di tenere un'atti-
tudine pacidea riguardo agli Stati Uniti, di guardarsi dai delitti
oontro la sicurezza pubblica, di guardarei dal violare le leggi degli
Stati Uniti, e degli Stati e territori dei detti Stati Uniti, di guar-
darsi dall'abbandonarsi ad atti di reale ostilità, dal dare mforma-
zioni o dall'assistere i nemici degli Stati Uniti. Essi dovranno ob-
bedire strettamente ai regolamenti che, in conformitå del pre -

sente, potranno, di tempo in tempo, essere promulgati dal presi-
dente.
Fino a quando essi si condurranno in conformità de11e leggi, non

saranno disturbati ,nè nel pacinco compimento delle loro occupa-
zioni né nella loro esistenza. Sarå accordata loro la considerazione
dovuta a tutte le persone pacinche e rispettose delle leggi, astrazion
fatta dalle restrizioni che possono essere necessarie per la loro
propria protezione e per la sicurezza degli Stati Uniti. E verso

questi stranieri nemici che si conducono in conformità delle leggi,
tutti 1 oittadmi degli Stati Uniti hanno ordme di osservare un'atti-
tudine pacifica e di trattarli con tutta l'amic)zia che può essere eom-
patibile col lealismo e la fedelta verso gli stati Umti.
E tutti gli stranieri nemici che non si condurranno come qui 6

ingiunto, oltre alle penalità prescritte dalla legge, saranno passibili
di costrizione, o dovranno dare garanzie o dovranno lasciare gli
Stati Uniti nel modo previsto dalle sezioni 3069, 4070 degli statuti
riveduti e dai regolamenti formulati e promulgati dal presidente.
E in conformità dell'autorità di cui sono investito, dichiaro col

presente di stabidre i seguenti regolamenti, che considero necessari
nelle circostanze e per la sicurezza pubblica :

1. In nessun luogo un suddito nemico non può mai avere in
suo possesso armi da fuoco, istrumenti di guerra o parti separates
né munizioni, mitragliatrici, strumenti per attut.ire 11 rumore delle
armi da Illoco, né esplosivi o prodotti usati nelle manifattate degli
esplosivi.

8. Un suddito nemico non potra avere in suo possesso in ogni
'uogo o tempo, nè adoperare appareoohi di aviazione o di aeronau-
ties, nè apparecchi radiotelegrafici, o mezzi qualsiansi di trasmettere
segnali, né una qualsiasi specie di oodioi cit'rati, libri, giornali, do-
camenti scritti o stampati in linguaggio cifrato o che possano con-
tenere scritti vergatt mediante l'inobiostro invisibile.

1 Ogni oggetto trovato in possesso di un suddito nemico in
violazione dei suddetti regolamenti sarå soggetto a sequestro da
tarte degli Sr.att Uniti.

4. Un suddito nemico non potrà avvicinarsi nè trovarsi a meno
11 un miglio e mezzo da un campo, forte, arsenale, aerodromo, fe-
Jerale o di uno Stato, o d'una nave o cantiere marittimo della
flotta, o d'una fabbrica o laboratorio per muniziom o per materiali
da guerra o per ogm altro prodotto adoperato dalPesercito o dalla
marina,

5. Un suddito nemico non potrà scrivere, stampare o pubblicare
alcun attacco o minaccia contro il Governo o la politica degli Stati
Uniti o contro la persona o i bent di qualunque individuo addetto
3i BerVizi militari, BaVali e Olylli degli Stati ,Uniti o dei vari Stati
a territori o del distretto della Columbia, o delle Amministrazioni
municipali ohe ne fanno parte.

6. Un enddito nemioo non potra commettere nè provocare alcun
3tto ostile contro gli Stati Uniti né dare informazioni, amto o as-
afstenza ai nemioi degli Stati Uniti.

7. Un suddito nemico non potra risiedere na eontinuare a risie-

dere na trettenersi nè penetrare in qualunque località che in qual-
siasi momento il presidente, con atto del potere esecutivo, abbia a
decretare zona proibita, e il fatto che un suddito nemico vi risieda
sarà considerato come costituente un pericolo pubblico per la tran-
quillità e la sicurezza degli Stati Uniti, salvo che il permesso ne

sia stato accordato dal presidente, o mediante l'osservanza delle
varie restrizioni e condizioni che 11 presidente potrebbe imporre.

8. Ogni suddita nemico ohe a buon diritto il presidente ritenga
oooupato ad aiutare o ad essere sul þunto di aiutare il nemioo, o
che, insomma, costituison un perioolo pubblico per la tranquillità
e la sicurezza degli Stati Umti, o che abbia violato o che ela sul

punto di violare i suddetti regolamenti sarå deportato in qualunque
località designata dal presidente con ordine del potere esecutivo e

non se no muoverà più senza permesso; o abbandonera gli Stati
Uniti se 11 presidento gliene darà l'ordine.

9. Nessun enddito nemico Iaseerà gli Stati Uniti senza avere

preventivamente ricevuto l'autorizzazione del presidente, salvo che
non ne abbia l'ordine da un magistrato in base agli articoli 4069
e 4070 degli statuti rivedutt.

10. Nessun suddito nemico sbarcherà, né entrerà negli Stati
Uniti, se non conformandosi alle restrizioni previste e recandos1
nelle località che il presidente avesse a designare.

11. Se sarà necessario per impedire la violazione dei suddetti
regolamenti sarå tenuta nota di tutti i sudditi nemioi.

12. Ogni suddito nemico che sa oreda a buon diritto occupato
ad aiutare il nemioo o ad essere sul punto di aiutarlo, o che es-
sendo in libertà costituisca un pericolo per la tranquillità e sica-
rezza pubblica, o che vioh o tenti di violare i regolamenti che il
presidente avesse a promulgare, come pure ogni legge penale degli
Stati Uniti e dei vari Stati o territorî americani, sarà passibile
di arresto sommarto da parte del coma.issario di polizia, dei su. i
delegati o di ogni altro funzionario che il presidente designasse e

rmohiuso in una prigione penitenziaria, nella cella di un campo
militare, o in ogni altro luogo di detenzione che il presidente avesse
a designare ».

Questo proclama e le sue disposizioni si applicheranno a tutti i
territori e alle acque territoriali o insulari dipendenti dalla giuri-
edizione degli Stati Uniti.

WASHINGTON, 7. - Il presidente Wilson ha pubblicato la se-

guente dichiarazione:
e I principi che ispirano i progetti di legge presentati dal Dipar

timento della guerra ai comitati militari del Senato e della Camera
dei rappresentanti hanno la mia piena approvazione e i loro par-
ticolari speciflot mono l'espressi .ne dei consigli giudiziosi degli uffi
ciali del Dapartimento della guerra.
Tali progetti propongono la coscrizione delle forze necessarie per

far fronte al pericolo attuale mettendo l'eeereito regolare e la guar-
dia nazionale sul piede di guerra e aggiungendovi le torze supple
mentari che saranno necessarie, in mo lo che l'esercito na zionale
comprenderà tre elementi: esercito regolare, guardia nazionale e

forze denominate < addizionali », per le quali la coscrizione dei
primi cinquecentomila uomini sarà dooretata immediatamente e

quella di altri contingenti della medesima entità sarà decretata ul
teriormente a seconda dei bisogni.
Ainnohè tutte queste truppe formino un solo esercito il periodo

di 60tfiziO del tre gruppi sarà il medesimo e sarà nasato per il pe
riodo del perioolo.
Gli uomini necessari per l'esercito regolare e la guardia nazio-

nale saranno ottenuti, come avviene attualmente, mediante arruo-
lamenti volontari, fino a che 11 presidente ritenga essere desidera-
þ1lo un sistema di oooorizione combinato con l'estrazione a sorte
Frattanto le forze addizionali saranno reclutate mediante l'estra-

zione a sorte tra gli uomini dai 19 ai 25 anni, stabilendosi che 1
contingenti da fornirei dai varf Stati siano proporzionati alla popo-
lazione,
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Questi progetti di legge non mirano a risolvere la questione della
politica militare permanente del Paese soprattutto peraha in questi
tempi di ansie e di turbamenti non posdamo formarol una idea
precisa dei nostri bisogni militari permanenti, nè del miglior mezzo
per organizzare un saggio sistema militare pel tempo di pace.
Il mondo spera che quando la guerra ouropea sarà terminata po-

tranno essere prese disposizioni per risolvere numerose questioni
che sinora sembravano render necessario l'armamento delle nazioni,
e che, con qualohe mezzo logioo e giusto, la pace del mondo potrà
essere mantenuta merob la cooperazione delle forze delle graadi
nazioni, in quel modo ohe sarå giudicato necessgo per preservare
la pace e la libertà del mondo.
Quando queste disposizioni per la pace permanente saranno state

prese, potremo determinare i nostri bisogni militari e adattare la
nostra preparazione militare secondo i sistemi di un mondo orga-
nizzato per la giustizia e la democrazia.
I progetti di legge attuali sono dunque adattati alla situazione

presente, ma essi sono stabiliti en basi ohe of permettano di oonti-
nuare ad a§plicarli in tutto o in parte quando l'attuale crisi sarå
passata ».

I IT L I 33 I A.

ROMA, 8. - Il Ministero delle colonie comunica:
Nonostante il fiero colpo inflitto ai ribelli di B1 Baruni nei com-

battimentidi El Gedid ad Agila del 16 e 17 gennaio scorso, si rao-
oolsero altri gruppi intornó ad Agila, costituendo una minaooia per
i nostri sudditi nella zona di Zuara. Per prevenire ogni offesa 11

governatore della Tripolitania ordinò al generale Cassinis di assa-
mere il comando delle truppe dislocate a Zuara e marciare contro
i nuovi nuclei ribelli per butterli e disperderli.
La nostra colonna muoveva all'alba de15 corrente, da Genan ben

Nasib, localitå a sud-est di Zuara, contro le mehalle di El Baruni,
puntando su Agila. '

.

I ribelli, valutati a oirca 5000, furono attaoosti nelle basi di
Dorania a stad-ovest di Agils; battuti volsero disordinatamente
in fuga, laeolando in nostre mani importante bottmo di guerra
consistente in 40 cofani di artiglieria, molti facili e oartucale, una
bandiera ottomana e numeroso bestiame.
Perdite nemiche 200 morti acuertati ed imprecisato numero di

feriti.
Perdite nostre molto lievi.
All'azione cooperarono aScacemente una nostra unità navale e

una sezione di aerogani.
Dopo il combattimento, la nostra colonna attravereð l'oasi di

Agila distruggendo 11 campo nemico e pernotto a Cars Tellil a nord
di Agila.
Il contegno degli umoiali e delle truppe fu ammirevole.
Avendo,il generale Cassinis assolto 11 cómpito aindatogli, ebbe

ordine dal governatore della Tripolitánia di rientrare a Zuara con
le sue truppe.
E ministro delle colonie ha fatto pervenire a nome del Governo

le felicitazioni al generale Ameglio e alle truppe da lui dipen-
denti.

ORO25fACA ARTISTICA

ALL'AUGUSTEO.

La stagione sinfonica dei concerti orchestrali all'Augusteo el

chiuse nel pomeriggio di teri l'altro con la ripetizione della eseou-
zione del'Canticum Canticorum, cantata biblica in tre parti per

mezzo soprano, baritono, ooro, orchestra ed organo, che senza eaa-
geratione si paa dire il capolavoro della prodúzione aétistion del-
Pillustre maestro Maroo Enrico Bossi, direttore del Liceo musicale
di Santa Cecilia.
Numerosissimo, intelligente pubblioo assista alle due audizioni

della poderosa e maestosa composizione o ohestrale che, sebbene
anties di pareoohi anni, non era mai stata eseguita in Roma.
La cantata é divisa m tre parti, e tutte e tre ebbero pieno, gian-

dioso suocesso, proprio trionfale per l'illustre autore, applaudito ed
acolamato dall'uditorio.
I pezzi che più incontrarono il favore del pubblioo furono: Par-

moniosa e doloiesima preghiera con cui incominola, l'intermesso.or-
chestrale, e tutti e tre i grandiosi finali, specialmente quello pode-
roso della seconda parte ed il melodico, dolee pianiestmo, di grande
effetto mistico, con il quale si ohiude la cantata e che giustamente,
al pari, dell'«Heluja, susoitð l'entusiàsmo del pubbuco.
Ci duole che la ristrettezza dello spazio non of consenta di esa-

minare neue sue parti questa grandiosa concezione artistica del

Bossi, che ne fece la fama e che resterà ha le più belle pagine
delParte musicale italiana.
Ottima l'eseenzione; il 'nezzo soprano signora Gabriella Besanzoni

ed 11 baritono signorMarco Sammarco, pari alla loro fama di valen -
tiesimi cantanti; ottimamente i cori e benissimo l'orchestra diretta
dalPegregio maestro Bernardino Molinari.

ALLA R. FILARMONICA.ROMANA.
La serie det concerti vocali-strumentali, organizzati dalla R. Aa-

cademia filarmonica romana, ebbe prinoipio venerdi sera nella sala
della R. Aooademia in via Ripetta. Fu un concerto di musion sacra
benissimo diretto dal maestro Giulio Silva.
Innanài a grandissimo pubblico, interpetrati da valenti artisti e

dúettanti, furono eseguiti lo ßtabat mater del Pergolesi, tre brani
deBa Messa solenne di Gioacchino Rossini ed 11 ßaimo ottavo di Be-

nedetto Maroello.
L'uditorio gustó molto i vari numeri del bene scelto programma

e fu largo di applausi ai valenti interpreti signore Dal Pinto e Mu-
gnaini, at signori Cecchini (tenore) e Riooeri (basso), ed al bravo
direttore maestro Silva.
Nel secondo concerto suonerã In giovanissima pianista signorina

Tina Pilippone Siniscalchi.

CRONACA IT AT·TAWA

Per Perario nazionale. -- Ad iniziativa del Comitato een-
trale femminilo « Pro oro alla patria > di cui 6 prestdentessa ono.
raria donna Carla Lavelli-Gelesia e presidentessa egettiva la ei-

gnora Rosmunda Tomei-Finamore, si vanno costituendo nelle varie
città d'Italia Comitati locali per la raccolta di oggetti preziosi da
ofrire allo Stato.
Sono già pervenute al Comitato centrale, che le ha rimesse a

S. E. 11 presidente del Consiglio dei ministri, cospione, numerose,
oferte.

/ La gara fra le Società di tiro a segno continua nobilmente.
Alla Commissione centrale hannoparteoipato 11 versamento debyro-
prio medagliere le seguenti Società:
Casal Monferrato medaglie d'oro 27; Livorno medaglie d'oro 97 ;

Ivrea medaglie d'oro 22; Venezia medaglie d'oro 70 ; Montegiorgio
medaglie d'oro 23; Rapallo medaglie d'oro 11; Rapallo medaglie di
argento 10.
La Società di Soriano del Cimino ha esposto alla Commissione

l'intendimento di versare medaglie d'argento in mancanza di quella
d'oro. La Comminione ha consentito nella Proposta pleadendo.
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Consta poi alla Commissione che hanno versato alPerarlo la So-

oietà di Perugia 52 medaglie e quella di Ancons 69.

Il benemerito e valente tiratore di Firenze barone Giorgio En-

rico Levi ha oon patriottico pensiero donato all'erario 62 me-

daglie d'oro guadagnate nelle gare di tiro, del peso complessivo di

grammi 831.

II Congx•esso delle seienze. - Si é tenuta l'altro giorno'
a Torino, nella grande aula del R. Politeenico, la seduta di chiu-

sura del Congresso delle scienze presenti le LL. EE. i ministri Kuf-
fini e Sotaloja, le autorità cittadine, pareechi senatori e deputati,
rappresentanze di Istituti scientifici, ecc.
Parlarono Pon. Daneo, che portò anohe il saluto di S. E. il presi-

dente del Consiglio Bosellt, e l'on. senatore D'Ovidio, direttore del
Politecnico.

Tra vivi applausi venne data lettura del seguente telegramma di
S. M. 11 Ro in risposta al telegramma di omaggio inviatogli nella
seduta inaugurale:
« S. M. 11 Re bene augura agli importanti lavori di cotesta be-

nemerita doeieta e Comitato nazionale soientifico tecnico. Ricambia

con vivi e oordiali ringraziamenti i saluti gentili a lui rivolti ».

Altri applausi accolsero la comunicazione delle calorose adesioni
della British Association e delPInstitut de France.

Esaurite varie relazioni pronunzió, poscia, un applauditissimo di-
soorso S. E. 11 ministro della istruzione pubblica, senatore RufBni.
Con la commemorazione dei soci defunti il Congresso chiuse i

suoi dotti lavori.

La R. marina e il Prestito nazionale. - Collo stesso

patriottico entusiasmo col quale l'esercito ha partecipato al grande
8f0TEO .00000miCO della naziQue, sottoserivendo per una somma in.

gentissima al quarto Prestito consolidato, la Regia marina ha vo-
luto dare alla nostra ûnanza di guerra il suo contributo E questo
contributo ha superato in totale i quattro milioni e mezzo di lire.

La cifra appare tanto più ragguardevole, se si considera che gli
effettivi della Regia marina rappresentano un numero di persone
relativamento limitato.

In memoria di Giovanni Bettblo. - Ricorrendo ieri
l'altro il primo anmversario della niorte del conte ammiraglio
Giovanni BettðIo, il out nome è vanto perenne della nostra ma-
rina militare, la Lega navale, della quale l'illustre estinto era

presidente generale, ne ha affettuosamente rievocata la memoria
in un fasciaolo speciale della sua Rivista nel quale sono raccolti

numerosi pensieri sul Bettólo.
11 mattino di ieri l'altro, il generale Amadasi, con alcuni amici

dell'ammiraglio Bettblo e vari sooi della Lega navale, depose una
corona sulla tomba dell'illustre estinto al Verano.
A Camogli, capoluogo del Collegio elettorale rappresentato per
lunghi anni in Parlamento dal Bettòlo, venne scoperto con solenne

cerimonia un busto marmoreo ritraente l'estinto.
Presenziavano alla cerimonia cospicui personaggi, e parlarono,

apploaditi, 11 sindaco di Camogli e 11 comm. Lorenzo Bozzo.

L1 « Esposizione deHe Tre Venesie ». - A Milano, nel

pomeriggio di ieri, dinanzi ad un pubblico numerosissimo, venne
inaugurata, presenti le autorità locali, deputati e senatori, nume-
rosi artisti e molte signore, la Mostra artistica veneta che le con-

dizioni attuali non permisero si aprisse, come da 22 anni era con-

suetudine, a Venezia.
Assistevano alla cerimonia le LL. EE. 1 ministri Ruffini e Soia-

loja. Parlarono l'on. Fradeletto, presidente dell'Esposizione, il sin-
daoo di Venezia, senatore Grimani, accolto da acclamazioni ed ev-
Viva a Venezia e S. E. RafBai, spesso interrotto da applausi e alla
ine acolamatissimo.

Chiuse la serie dei discorsi Parohitetto Bejtrami, che portò il saluto
dell'Accademia di Brera.

Quindi i ministri e tutte le autoritå visitarono la riosoita Mostra•

Servizio telegra8eo internazionale.-B ministrodelle

poste e telegrafi ha stabihto che i telegrammi diretti in Inghilterra
non possono più inoltrarsi per la via Marsiglia-Barcellona-Bilbao,
la quale sussiste invece per i telegrammi diretti in Spagna. Tali
telegrammi si accettano con tassa di centesimi 39 a parola ultre la
assa di L. 1.

La temaperatura a Ronna. - li Bollettino delle caservazioni

meteorologiohe del R. osservatorio astronomien al Collegio Romano
ha segnato :

7 aprile 1917.

Temperatura minima, nelle Bi ore . . 8.9

Temperatura massima, > > . .
14.5

8 aprile 1917.

Temperatura mimima, nelle 24 ore . , 9.9

Temperatura massima, > > . . 15,0

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

LONDRA, 7. - Il primo ministro Lloyd George a nome del Go-

verno e Asquith a nome dell'opposizione hanno diretto vive felioi-

tazioni al popolo americano per la sua decisione di sobierarsi dalla

parte delle democrazie di Europa contro la tirannia prussiana, di-
chiarando che il mondo deve essere conservato ai popoli liberi.
PARIGI, 7. - Il Neto-York Eerald, edizione di Parigi, dioe:

Dispacci da El Paso e da Sant'Antonio annunoiano che i parti-
giani digVilla, comandati da riservisti tedeschi, marcerebbero su

Rio Grande.
I giornalt hanno da New York:
Sottomarini tedeschi sono segnalati fra le isole Bermude e Por-

torico.
Il Journal ha da Washington:
È stato dato l'ordine di mobilitazione della flotta.
ZURIGO, 7. - Si ha da Vienna:
L' Imperatore ha inviato un autografo al ministro della ginatizia

Spitzmueller non accettandone le dimissioni ed assiourandolo che

egli gole la sua piena fiducia.
Così si vorrebbe, nei riguardi dei tre ministri ritenuti eompro-

messi, seppellire l'affare Kranz.
WASHINGTON, 7. - 11 Governo é pronto a staraziare una prima

somma di tre miliardi di dollari per mettere le forze del paese sul

piede di guerra e si prepara a prestare agli alleati, quando lo ri-
chiedano, le più forti somme ad un interesse non superiore al 3 e

mezz> per cento.

Il primo bilancio di guerra comprendera le somme necessarle per

l'arruolamento, l'equipaggiamento e l'allenamento di un esercito di

un milione di uomini, e per l'aumento degli equipaggi della marina
che saranno portati da 87.000 a 150,000 uomini ed inoltre le somme

necessarie per l'acquisto di materiale da guerra soprattutto per la
marina.

Dopo il primo anno l'esercito sara portato a due milioni di uomini
olò che implicherà spese che si eleveranno ad oltre trenta miliardi
di franchi.
Il Governo si propone di trovare 11 denaro specialmente tripli-

oando l'imposta sul reddito che 6 tennissimo. I due primi miliardi .

di franchi neoessari saranno trovati meroa un prestito al 3 ll2 0¡O.
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Trentadnemila compagnie si sono -messe a disposizione del Go-
Verno per tãbbricare materiale da guerra.
La Federazione americana del lavoro si è impegnata a fornire al

Govern¼tatti i tecnici di cui può aver bisogno.
Si sta þrganizzando un Ministero delle munizioni.
PARIGI, 8. - 11 Petit Parisien ha da Phtsburg:
Si segnáls ohe 11 primo soldato nord-americano vittima della

guerra à rimasto uooiso in un tafferuglio con sette tedeschi, ehe
tentavano di far saltare 11 tunnel di Brinton.

Durante la colluttazione un tedesco è rimasto nooieo e pareccht
feriti; gli altri sono stati arrestati.

L'AVANA, 8. - B Senato ha approvato all'unanimith una mo-

zione diohtarante l'esistenza dello stato di guerra tra Cuba e la
Germania.

PARIGI, 8. -I giornali hanno da Londra:
Si dichiara da fonte ufBoiosa che la rottura delle reíazioni diplo-

matiche fra la Germania ed il Brande ð imminente.

Imponenti dimostrazioni nelle quali sono state acolamate le po-
tenze alleate sono avvenute a San Paulo.

PIETROGRADO, 8. - L'amasolatore degli Stati Uniti, rioonosoluto
per via da un reggimento di cosacchi, 6 stato calorosamente ac-

clamato.

La folla si à pure reoats a fare una dimostrazione dinanzi al-

l'Ambasolata degli Stati Uniti.
Nei teatri e nei cinematograû il pubblico ha richiesto l'inno degli

Stati UnitL

PARIGI, 8. - I giornali hanno da Zurigo:
Corre voce nei circoli bene informati che l'Ammiragliato tedesco

abbia ordinato ai sottomarini di bloccare rigorosamente le ooste
nord-americane.

PIETROGRADO, 8. - Ginagono a Pietrogrado notizie di nuove de-
liberazioal delle organizzazioni ed assemblee locali.

11 Consiglio dei deputati operai e militari di Tashkent telegrafa
che la guerra deve essere continuata fino alla vittoria.
Il Consiglio dei deputati operai e militari di Goronege dichiara

pure che é sacro dovere ditendere la libertå deBa Russia contro i

nemici interni ed esterni.

I deputati operai e muitari di Tiflis inviano un saluto fraterno

all'esercito oui raccomandano di difendere 11 paese e la liberta ora

riconquistata.
Tutti i Consigli promettono 11 loro appoggio al Governo provvi-

sorio per l'attuazione del programma di riforma e di libertà.
Si copstata sempre più un movimento in favore della Repub-

blica.

Il Comitato esecutivo dei deputati operai di Kronstadtha espresso
la necessità di lavorare senza tregua nei limiti delle proprie forze

per la difesa della patria.
WASHINGTON, 8. - A proposito do1Pesplosione della connoniera

tedesca Cormoran un oomunicato del dipartimento della marina
dice:

Il Carmoran era Pantico vapore russo 10aesan catturato dal-

PEmden 11 3 agosto 1914 ed usato come incroeistore ausiliario te-
desco ed aŸeva a bordo il capitano e l'equipaggio della cannoniera
tedesca Cormoran che era stata smantellata a Taing-Tao.
Il capitano Juckschwerdt condusse il Cormoran il 14 dicembre

1914 al porto di Apra Guam; chiese 1500 tonnellate di carbone e

di provvigioni per raggiungere un porto tedesco dell'Africa orien-

tale; ma il governatore rispose che poteva disporre soltanto di

duecento tonnellate di carbono e di provvigioni per trenta giorn1.
E ospitano tedeseo decise allora di laseiarsi internare.
ZURIGO, 8. - Stasera, alle ore 20,17, à giunto l'ambasolatore de-

gli Stati Uniti a Vienna, Penneld, oolla consorte e con na segreta-
rio. Ha proseguito alle 23,58 per Berna. Non ha fatto aleana dichia-
razione, neppure sulla notizia ohe prima di partire abbia avuto un

colloquio col ministro degli esteri Czernin.
ZURIGO, 8. - L'ufneiosa Neue Badische Landessettung dice che

la rottura tra l'Austria-Ungheria e gli Stati Uniti é un fatto com-
piuto.
La Svezia e incaricata della tutela degli interessi austriaci negli

Stati Uniti.

PANAMA, 8. - B presidente della Repubblica ha firmato un pro
clama che assicura agli Stati Uniti Paiuto del Panama per.difen-
dere 11 Canale.

Il presidente ha ritirato l'eœequatur a tutti i consoli tedeschi.
I sudditi tedeschi, in caso di complotto, verranno arrestati.
PIETROGRADO, 8. - Su rapporto del generale Alexieff, 8 mini-

stro della guerra, Goutchkoff, ha ordinato la revoca dei generali
lasch, comandante di esercito, e Yanonschevsky, comandante di
corpo d'armata, la negligenza dei quali fu causa dell'inanocesso
russo sullo Stokhod.

L'AVANA, 8. - Il presidente della Repubblica; Menooal, ha fir-
mato la dichiarazione di guerra della Repubblica Cubana alla Ger-
mania.
Le navi tedesche internate sono state seguestrate.
RIO DE JANEIRO, 6. - H ministro di Germania, Pauli, si è in-

trattenuto lungamente col ministro degli esteri.
Secondo il Journal do Commercio, Pauli ha dichiarato che non

credeva che il vapore brasiliano Parank fosse stato silurato e che
riteneva avesse urtato in una mina.

N1šW YORK, 8. - Sono state sequestrate nel porto di New York
27 navi tedesche di complessive 125.000 tonnellate, fra le quali si
trova il grande transatlantico Waterland di 54.000 tonnellate. Le
macchine sono danneggiate.
I teonici hanno diohiarato che le navi potranno essere disponibili

dopo riparazioni ohe richiederanno sei mesi.
H Governo ha deciso di utilizzare le navi nemiehe per usi parti-

colari. Gli equipaggi, che comprendono 1133 fra marinai e ufuciali,
sono stati sbarcati ad Island.

A Boston sono state sequestrate sei naTI mercantili tedesche di

complessive 78.000 tonnellate, valutate 80 milioni; a Filadelfla sono
stati sequestrati sei piroscati di 36.000 tonnellate complessive, va-
lutati 35 mihoni.

In totale, le navi mercantili tedesehe sequestrate agli Stati Uniti
sono 94, con una stazza di 600.000 tonnellatè e del valore di oires
due miliardi.

WASHINGTON, 9. -- I progetti di legge che saranno presentati
al Congresso in questa settimana oomprendono il serviiio militare

obbligatorio, un bilancio deue entrate di tre miliardi di dollari, 11

raddoppiamento delle forze navali, l'acceleramento della contrazione
delle navi mercantili ed un grande prestito agli alleati.
Aumentano gli indizi che 11 Governo considera la possibilità del-

l'invio di un eseroito in Europa. Esso ha gik ordinato tre milioni

di granate e diseute l'acquisto di elmetti di acciaio, di lanoiabombe

e di altro materiale.
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